


ANTIACIDO

GAVISCON 
24 compresse fragola

€ 9,50

€6,99
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ANTINFIAMMATORIO

VOLTAREN emulgel 
100 G 2%

€ 17,90

€15,21
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ANTICELLULITE
SOMATOLINE 
30 BUSTINE

€ 59,90

€39,90

Viale Castellammare, 59 -  Tel. 06.66560449 
Servizio prenotazione prodotti al     328.9389223

Seguici anche su Facebook       “Farmacia Spada Fregene”
email       farmaciaspadafregene@gmail.com 

DAL LUN AL SAB 8:00-19:30
DOM E FESTIVI 9:00-13:00

FIDELITY CARD

FARMACIA SPADA FREGENE

“Da oltre 60 anni ci prendiamo cura della vostra salute”

ORARIO CONTINUATO 365 GIORNI L’ANNO

Whatsapp: 328.9389223  Tel: 06.66560449

farmaciaspadafregene@gmail.com

OFFERTE VALIDE FINO A ESAURIMENTO SCORTE - I PREZZI SONO DA CONSIDERARSI VALIDI SALVO REFUSI TIPOGRAFICI • Tutte le immagini sono inserite a scopo illustrativo 
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ANTICELLULITE
BIONIKE
400 ml

€ 49,90

€39,90

INTEGRATORI
POLASE 
BUSTINE

DIMAGRANTI
XLS MEDICAL
1 mese trattamento

€ 66,90

€53,50
DIMAGRANTI
ABOCA
Lynfase - LibraMed

DIMAGRANTI
PESOFORMA
Drenante liquido

€ 30,00

€15,00
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DETERGENTI

TRIDERM 
SAPONE MARSIGLIA 200 ML

€ 11,50

€5,95

GAMBE PESANTI
ESSAVEN GEL 
80 G

€ 29,00

€14,50
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DETERGENTI

DERMONDEL 
BAGNODOCCIA 400ML

€ 21,60

€10,80
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ANTINFIAMMATORIO

OKITASK
20 BUSTINE 40 MG

€ 10,00

€7,90
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LASSATIVO

CARLO ERBA 
SUPPOSTE/MICROCLISMI

€ 14,10

€9,40
COLESTEROLO

ARMOLIPID PLUS
20 COMPRESSE

€ 23,50

€16,50
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FERMENTI
ENTEROGERMINA 
10 FL 4MLD

€ 15,90

€13,50
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ANTINFIAMMATORIO

FLECTOR 
10 CEROTTI

€ 15,90

€12,90
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NASO CHIUSO
RINAZINA
SPRAY NASALE

€ 9,20

€7,20
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ANTINFLUENZALE € 5,99

€4,98ASPIRINA C EFF
10 COMPRESSE
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IGIENE
BIONIKE DEO
Deodoranti

€ 13,50

€6,75
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IGIENE ORALE
CURASEPT 0,20% 
COLLUTTORIO

€ 8,20

€6,55



Primo piano 6
In bici dall’ingresso al mare

Primo piano 7
Nuovo ponte in arrivo

Proposte 8
Un simbolo per le biciclette 

Risorse 10
Un sistema unico del verde

Regolamenti 14
Il ritorno delle strisce blu 

Turismo 22
La versione di Daniele Usai

Storia 38
Il ponticello alla foce del fiume 

Personaggi 42
I 90 anni di Salvatore

Cambia il nostro progetto grafico. 

Insieme al nostro storico direttore creati-

vo, Stefano Castiglionesi, abbiamo cerca-

to di migliorare il nostro aspetto: vestito, capelli e magari qualche chilo di trop-

po, ma sempre senza perdere di vista la sostanza. 

In questo numero riflettori accesi sulla nuova ciclabile e sulla proposta di realizzare una scul-

tura simbolo delle biciclette, questo sì il vero brand locale. Un’occasione da non perdere an-

che per migliorare il decoro generale. 

Il nuovo ponte sull’Arrone e i percorsi ciclopedonali di collegamento tra la stazione ferrovia-

ria di Maccarese e l’ingresso di Fregene, rendono plausibile l’idea di creare una rete straor-

dinaria tra oasi e parchi pubblici, un sistema su cui bisognerebbe lavorare sul serio. Perché

di turismo si potrebbe stravivere, come dimostra la mostra sui dinosauri a Macchiagrande. 

Tutti a parole sembrano consapevoli delle potenzialità inespresse, dei tesori, delle preroga-

tive uniche del territorio, ma poi non se ne trova corrispondenza nelle azioni. 

Una bellezza dimenticata, quasi offesa, se non viene rispettata. 
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Entro la fine dell’anno è previsto
l’inizio dei lavori per realizzare
una nuova pista ciclabile. Si

tratta del collegamento tra l’ingresso
del centro balneare e il lungomare,
da viale di Porto fino a via Nervi, con
innesto sul percorso esistente tra il
Gilda on the beach e il Toni. Sarà que-
sto solo l’ultimo tratto di un circuito
che permetterà di arrivare al mare di
Fregene dalla stazione ferroviaria di
Maccarese. Tutto ruota lungo due di-
rettrici: da un lato la pista che già esi-

ste lungo viale Castel San Giorgio
che, quando verrà realizzato il nuovo
ponte sull’Arrone, permetterà di arri-
vare proprio all’ingresso di Fregene;
dall’altro la futura ciclabile, che pas-
serà lungo la vecchia strada tra gli
eucalipti da via della Corona Austra-
le fino a viale di Porto.
“I fondi ci sono: 400mila euro. Il com-
puto è finito – spiega l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici Angelo

Caroccia – ed entro aprile approve-
remo la delibera, poi bisognerà
prendere i pareri paesaggistici e i
nullaosta della Riserva Statale Lito-
rale Romano. Entro l’estate faremo la
gara, i lavori inizieranno prima della
fine dell’anno”. 
La pista partirà all’altezza della rota-
toria, davanti al ristorante il Penta-
gono, proseguirà sul marciapiede di
viale della Pineta opposto alle case
(sarebbe stato un problema farla
scorrere davanti ai cancelli delle

abitazioni), poi all’altezza del Nucleo
di cure primarie passerà sul lato in-
terno del parco giochi, per deviare
poco prima dell’edicola al semaforo.
Continuerà poi su viale Sestri Le-
vante e quindi su via Nervi, occu-
pando una parte della carreggiata,
e infine si immetterà sul lungomare,
dove sarà possibile proseguire ver-
so Sud o Nord.
Il collegamento tra il mare e la sta-
zione ferroviaria non sarà una solu-
zione da poco, ma apre una grande
prospettiva perché Trenitalia, nella
sua rivoluzione sul trasporto regio-
nale, ha puntato molto sull’opzione
binari-bicicletta. Da maggio inizierà
sulla rete la distribuzione dei nuovi
treni Rock e Pop sui quali sarà pos-
sibile portare le due ruote. “Il viag-
giatore potrà salire e scendere age-
volmente con la propria bicicletta”,
ha assicurato l’amministratore dele-

gato di FS Giancarlo Battisti. Ma Pop
e Rock sono molto di più di treni con
comodi spazi a disposizione per il
trasporto delle biciclette. Un investi-
mento di circa 6 miliardi di euro per
oltre 600 nuovi treni, per garantire,
entro cinque anni, il rinnovo dell’80%
della flotta. Una maxi fornitura che,
per numero di treni e valore econo-
mico, non ha precedenti in Italia in
termini di qualità ed eccellenza del-
l’alta velocità italiana, anche nel tra-
sporto ferroviario regionale e metro-

politano. Rock è il nuovo treno re-
gionale a doppio piano e alta capa-
cità di trasporto, progettato e co-
struito da Hitachi Rail Italy, con pre-
stazioni paragonabili a quelle di una
metropolitana. Può raggiungere i
160 km/h di velocità massima e
ospitare circa 1.400 persone. 
Con la nuova ciclabile e la contem-
poranea apertura del Vivaio di Mac-
carese, sempre alla fine dell’anno,
sarà un po’ tutto lo spazio d’ingres-
so a Fregene a subire un profondo
cambiamento. Da area di passag-
gio per raggiungere il mare, a nuo-
va reception del centro balneare, vi-
sto che proprio in quella zona, tra la
fine di viale Castel San Giorgio, l’ini-
zio di viale di Porto e di viale della Pi-
neta, graviterà l’arrivo dei flussi pro-
venienti direttamente dal casello di
Maccarese dell’autostrada, dall’Au-
relia e dalla stazione ferroviaria.

6

Primo piano
Dall’inizio del viale della Pineta fino
al lungomare, lavori entro l’anno 
in vista del collegamento con la
stazione ferroviaria di Maccarese 
e del nuovo ponte sull’Arrone 

di Fabrizio Monaco  

Primo piano
Atteso per settembre il nullaosta 
al nuovo viadotto sull’Arrone. Inizio
lavori per la primavera 2020, con
ciclabile fino a viale della Pineta e
collegamento a viale Maria 
di Fabio Leonardi 

Una nuova ciclabile 
per Fregene

7

Se tutto andrà bene tra un anno po-
trebbero partire i lavori per la rea-
lizzazione del nuovo ponte sull’Ar-
rone. Intorno all’autorizzazione per
la valutazione di impatto ambienta-
le, la famosa Via, è stata creata
un’apposita task force esterna, a
cui è stato affidato l’incarico di rac-
cogliere tutti i pareri e le autorizza-
zioni necessari. Dalle ultime notizie
arrivate, a settembre del 2019 la Via
dovrebbe arrivare. A quel punto si
potrà indire la gara e ipotizzare l’i-
nizio dei lavori per la primavera del
2020, visto che il cantiere per il nuo-
vo attraversamento non crea alcun
problema alla viabilità attuale.
Si è perso molto tempo per l’impor-
tanza dell’opera, perché se la vo-
lontà di finanziare il nuovo viadotto
c’è stata subito, fin dai primi mesi
della prima giunta Montino, l’iter
amministrativo è stato molto tor-
mentato. Dopo un lungo braccio di

ferro con Autorità di Bacino e Ri-
serva Statale del Litorale Romano,
e tante modifiche al progetto per i
vincoli ambientali e idrogeologici, è
arrivata la soluzione condivisa.
Sembrava fatta con lo stanziamen-
to di 3 milioni di euro per la sua rea-
lizzazione, ma quando si attendeva
ormai la gara è uscito fuori l’impre-
visto: serviva la Valutazione di im-
patto ambientale, ed è lì che si è
arenata la procedura.
Sembra incredibile che a distanza
di tanti anni tutto il flusso del traffi-
co diretto al mare tra Fregene e
Maccarese passi ancora sopra
quel ponticello d’altri tempi, accan-
to al Castello San Giorgio. Proprio
come avveniva in altri secoli, quan-
do però c’erano i cavalli a impe-
gnare le poche strade esistenti. 
Disagi e file clamorose, specie nei
fine settimana, perché su quella
strettoia confluiscono i principali
flussi diretti al mare, sia di chi esce
dall’autostrada sia di chi arriva dal-
l’Aurelia. Più che un incrocio si trat-
ta di un ingorgo che intasa le stra-
dine nel centro storico del borgo

agricolo. Un caos allucinante ingi-
gantito dai tir e dai camion che non
riescono a fare manovra per im-
mettersi sul viadotto.
Il nuovo ponte risolverebbe del tut-
to il problema, perché andrebbe ad
attraversare l’Arrone centro metri
più verso il mare rispetto a quello
vecchio evitando il centro di Mac-
carese. Uscendo dal casello del-
l’autostrada, dal rettilineo di via Ro-
spigliosi, il tracciato eviterebbe la
curva finale per attraversare più in
fondo viale Maria.
Un viadotto moderno, con un im-
palcato realizzato con criteri antisi-
smici, costituito da sette travi prin-
cipali affiancate e distanziate l’un
l’altra di 1,60 metri, per una lar-
ghezza complessiva di 12,5 metri e
una carreggiata di 11 metri. Trove-
rà spazio, oltre al doppio senso di
marcia, anche una pista ciclope-
donale, che consentirà il collega-
mento tra la stazione ferroviaria di
Maccarese e l’ingresso di Fregene. 
“Il nuovo ponte si calerà perfetta-
mente nella zona – ribadisce l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo

Caroccia – un progetto a basso im-
patto ambientale, che prevede il ri-
vestimento in legno lamellare e tut-
to intorno piantumazioni di albera-
ture simili a quelle già esistenti e il-
luminazione pubblica. Nell’impal-
cato è prevista la ciclabile che si
andrà a collegare con quella esi-
stente lungo viale Castel San Gior-
gio che parte dalla stazione ferro-
viaria di Maccarese, e con quella
del lungomare di Maccarese in
viale Maria”.

Ponte Arrone, 
svolta vicina



Andrea Trisciuzzi è uno scultore
innamorato di Fregene. Da
qualche mese si è trasferito de-

finitivamente nel centro balneare in
una casetta al Villaggio dei Pescatori.
Ha esposto le sue opere nelle più im-
portanti gallerie italiane e straniere; nel
2008 ha realizzato una serie di scultu-
re ispirate al Futurismo, esposte alle
scuderie del Quirinale di Roma. È au-
tore di diverse sculture-premio. Gli so-
no stati commissionati anche molti ri-
tratti di personalità illustri, quelli che ri-
corda con più affetto sono: Papa Gio-
vanni Paolo II, Mike Bongiorno, Peppi-
no de Filippo, Charlie Chaplin e Patrick
Slim (situata a Città del Messico) e B.G.
Bakhita (situata e Benin City, Nigeria).
Ha realizzato lavori d’arte sacra come
La Madonna del Tindari (situata a Roc-
ca di Caprileone, Messina), La Ma-
donna di Guadalupe (copie limitate a
Roma, St. Ana in California, poi Giap-
pone e Africa), La Navicella (Turibulum
Aureum), conservata presso la Colle-
zione d’Arte Religiosa Moderna Vati-
cana e La Lampada della Pace (copie
limitate situate a Roma, Betlemme, Na-
zareth e in Irak).La Croce Astile (Mu-
seo dell’Artico e Antartico a S. Pietro-
burgo, Museo di storia naturale del
Mediterraneo di Livorno, ecc.). 
La bicicletta è sempre stata il mezzo
più amato da Andrea, tanto che ora ha
deciso di dedicargli alcune sue opere:
“Un giorno come tanti altri – racconta
– mi sono ritrovato a Pietrasanta, fermo

nel traffico in cima a una collina. All’in-
crocio in fondo alla discesa non c’era-
no auto in arrivo, né da destra né da si-
nistra. Quando l’ho vista, una visione di
bellezza: una donna con un lungo
mantello che sfrecciava serenamente.
La figura e la sua bicicletta in movi-
mento formavano un unico corpo, le
sue mani erano tutt’uno con il manu-
brio, le sue gambe e piedi si scioglie-
vano nei pedali, solo le ruote erano di-
stinguibili. Quell’immagine mi è rima-

sta impressa, e qualche tempo dopo,
mentre guardavo due anelli di legno
generalmente usati per appendere le
tende, fulminea si è ripresentata l’im-
magine della donna in bicicletta ed è
arrivata l’ispirazione: creare un tutt’uno
di linee sinuose e pulite e unire l’uomo
con il mezzo. Ho lasciato che le scul-
ture – la donna, l’uomo e i bambini – si
perdessero nella loro bicicletta, fon-
dendosi con essa. Ho poi infuso in es-
se libertà, forza, agilità, semplicità ed
eleganza, trasformando la materia in
una vera e propria famiglia… unita e
forte”.
Di recente Trisciuzzi ha dato loro nuo-
va vita nella collezione di gioielli “I Ci-
clisti Jewelry”, minisculture da indos-
sare realizzate in bronzo, argento e oro
che hanno avuto un grande successo,
anche all’estero. Da tutto questo la sua
proposta: “Ho sempre amato Fre-
gene - spiega - tanto che di re-
cente mi sono trasferito
definitivamente. La
bicicletta è sempre
stata il mezzo che
amo più di ogni
al tro, e qui è
possibile… an-
zi, ne viene inco-
raggiato l’utiliz-
zo. Le persone

con gioia e facilità si spostano ovun-
que in bicicletta. Le famiglie possono
stare tranquille con i piccini percorren-
do la pista ciclabile, di cui ho seguito
passo passo la creazione e ne atten-
do l’ampliamento con grande parteci-
pazione. Mi piacerebbe contribuire
con la mia arte alla passione che ac-
comuna me e Fregene: la bicicletta.
Vorrei realizzare le mie sculture a gran-
dezza naturale da posizionare qui, co-
me contributo, e creare una possibile

attrazione per questo luogo da parte di
tutti gli amanti delle biciclette”. 
Sarebbe bellissimo se la “Città delle bi-
ciclette” avesse trovato il suo simbolo,
magari collocato in qualche spazio o
aiuola centrale. Un’opera bellissima,
espressione di eleganza e libertà, che
rappresenta alla perfezione una delle
prerogative uniche di Fregene.
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Proposte
L’artista Andrea Trisciuzzi e la sua
opera sulla famiglia in bicicletta:
“Vorrei realizzarla a grandezza
naturale e metterla nella località
come contributo a Fregene”

di Fabrizio Monaco     

Una scultura
per la città
delle biciclette



Un successo straordinario. La
mostra “Dinosauri in carne e
ossa” ha fatto registrare nel-

l’Oasi di Macchiagrande del Wwf
un afflusso di 3mila visitatori per fi-
ne settimana. Non poteva essere
diversamente: organizzare iniziati-
ve di attrazione in un’area di per sé
già straordinaria come l’oasi natu-
ralistica, con Roma e tutto il litorale
romano come bacino di utenza, è
una garanzia di risultato. 
I 3mila visitatori hanno avuto un in-
dotto straordinario su tutto il qua-
drante Sud di Fregene e non solo.
Bar, ristoranti, gelaterie, pizzerie, ma
anche stabilimenti balneari, case va-
canze, tutto il circuito turistico ha avu-
to un forte impulso. E siamo solo all’i-
nizio, perché la mostra avrà sicura-
mente il suo picco durante l’estate. 

I complimenti, strameritati, agli or-
ganizzatori li abbiamo fatti nel servi-
zio interno. Quello che qui interessa
ribadire è come questa “semplice”
iniziativa dimostri, per l’ennesima
volta, l’enorme potenziale inespres-
so di questo territorio.
Rimaniamo nel quadrante Sud.
L’Oasi di Macchiagrande con la mo-
stra sui dinosauri, a fianco il Parco
Biolcati, a pochi metri il Parco Av-
ventura con la Lecceta accanto e la
zona pedonale intorno alla direttrice
via Maratea. Solo questo polo, se
sviluppato, coordinato e valorizzato,
ha un potenziale straordinario.
Allarghiamo lo scenario anche su
un altro polo: l’Oasi Wwf Vasche di
Maccarese, il Vivaio di Maccarese
che aprirà a fine anno, la Pineta se-
colare di 22 ettari di Fregene, il Bo-
sco Foce dell’Arrone, sempre del
Wwf. Tutte aree collegate da cicla-
bili in arrivo o esistenti. 
Ciascuna di queste oasi potrebbe

essere valorizzata da iniziative mi-
rate, magari ispirate alla loro voca-
zione originaria. Per esempio, le
Vasche di Maccarese potrebbero
diventare il paradiso del birdwat-
ching in tutte le declinazioni possi-
bili, capanni di osservazione con
teleobbiettivi, ricostruzioni di filma-
ti con rapaci in azione, fenicotteri
rosa, percorsi ciclabili, laboratori
didattici di osservazione. 
Il Bosco Foce dell’Arrone, sulla
stessa falsariga, potrebbe essere
dedicato ai pescatori, alle loro ca-
sette sul fiume magari ricostruite,
compresi i bilancioni, una rivisita-
zione dei percorsi che facevano i
tellinari passando per la Torre di
Maccarese e poi verso il Villaggio.
Per non parlare del Vivaio, dove ac-
cogliere in modo continuativo mo-
stre di fiori, piante, farfalle, orto bo-
tanico, roseti e tant’altro. O della Pi-
neta secolare dove si potrebbe fa-
re un parco con aree spettacoli dif-
ferenziate. E magari il glamping
nella Lecceta, visto che il progetto
è già stato presentato dai Federici.
Stiamo parlando di un potenziale
enorme, se questi poli venissero

messi in rete, con una minima di re-
gia e decoro, si creerebbe un si-
stema unico nel panorama nazio-
nale. Il turista potrebbe scegliere il
suo percorso, magari in bicicletta:
oggi dinosauri e Parco Avventura,
domani birdwatching, poi piante e
fiori, circuito pescatori o spettacoli
in Pineta, dormendo nelle case va-
canze, alberghi, bed & breakfast,
nel glamping. E magari mettere nel
circuito anche le visita al Castello
San Giorgio, all’Ecomuseo, alla Tor-
re, alle stalle, e perché no, alle
aziende agricole, alle cantine, sen-
za parlare del mare, dell’equitazio-
ne, della vela, dello sport. Ciclotu-
rismo, enogastronomia, aree natu-
ralistiche, borghi, prodotti biologici,
sono questi i settori in continua cre-
scita nel borsino internazionale del-
l’accoglienza. 
Ecco l’oro di cui parliamo da sem-
pre, un filone abbagliante davanti
ai nostri occhi, spesso incapaci di
alzare lo sguardo. Avere tutto e non
riuscire a valorizzare quasi niente,
un destino da riconsiderare perché
cambiare, in qualunque momento,
è possibile. Basta volerlo. 
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Quell’oro
splendente 

Risorse
Le tre oasi del Wwf, Parco
Avventura, Parco Biolcati, Lecceta,
Pineta, Vivaio di Maccarese, 
in rete e con iniziative mirate
diventerebbero un sistema 
unico in Italia 

di Fabrizio Monaco



Ripascimento anche per le
spiagge di Fregene, Focene
e Fiumicino. Lo ha fatto ca-

pire l’assessore regionale alla Tu-
tela del Territorio Mauro Alessan-
dri che il 22 marzo nell’aula consi-
liare ha incontrato i rappresentan-
ti dei comuni del litorale e gli ope-
ratori balneari, per illustrare i det-
tagli del programma generale per
la difesa e la ricostruzione dei li-
torali per il 2019-2021.
“Nel quadro degli interventi priori-

tari di emergenza – ha spiegato
Alessandri – abbiamo stanziato
un fondo di 2,5 milioni di euro per
il ripascimento. Saranno i comuni
a raccogliere le istanze dei bal-
neari e a rappresentarci le situa-
zioni più urgenti. Ma dovremo fa-

L’Amministrazione comunale
nella Giunta del 29 marzo ha

approvato il progetto definitivo
per la realizzazione dell’impianto
idrovoro del Consorzio di Bonifica
Tevere e Agro Romano, finalizzato
a garantire la funzionalità della
“condotta di risalita” di prossima
costruzione da parte del Gruppo
Federici. La somma sborsata dal
Comune, attraverso la Regione
Lazio, è di 300mila euro.
“Questo – dice il sindaco Esterino
Montino – è un altro passaggio im-
portante. L’approvazione e il fi-
nanziamento sono necessari a ga-
rantire la funzionalità dell’intero
progetto. Senza il nuovo impianto
di pompaggio la condotta non
avrebbe potuto esserci”.
La condotta di risalita è il proget-
to di rilancio delle acque dallo Sta-
gno di Focene, alternativo allo
smaltimento in mare delle stesse
raccolte nel bacino dove arrivano
dai canali di bonifica, gestiti dal
Consorzio. Nel periodo estivo, si
chiuderebbe la foce evitando lo
sversamento in mare, preveden-

done il rilancio verso il Canale del-
la Acque Alte di Maccarese, me-
diante una condotta in pressione
della lunghezza circa di cinque
chilometri. 
Se lo scopo principale dell’opera
è quello di evitare l’inquinamento
marino, allo stesso tempo si ridu-
ce anche il consumo della risorsa
idrica visto viene riutilizzata, in
particolare d’estate, per l’irriga-
zione dei campi.
Le aree interessate dalla posa in
opera della condotta si snodano
nel primo tratto all’interno dell’Oa-
si di Macchiagrande, su un trac-
ciato campestre, per poi interes-
sare prima via dell’Olivetello fino
all’incrocio con viale di Porto, pro-
seguendo sempre su via dell’Oli-
vetello nel tratto asfaltato, fino al-
l’incrocio di via Campo Salino. Da
lì si prosegue verso Nord, in corri-
spondenza dell’impianto idrovoro,
per poi deviare verso il canale nel
tratto terminale.
L’Amministrazione comunale, una
volta realizzata la condotta da
parte dei Federici che stanno por-

tando avanti il progetto esecutivo,
si impegna a incamerarla nel pro-
prio patrimonio e concederla al
Consorzio di Bonifica. 13

re presto, la scadenza temporale
è il 15 giugno”.
L’obiettivo finale dell’Assessorato
è quello di arrivare alla definizione
di un “piano integrato di difesa del-
la costa”, non più soluzioni tampo-
ne ma un programma generale
senza falle lungo i litorali. Un’im-
presa non semplice e, in attesa di
soluzioni strutturali, si cerca il co-
involgimento dei comuni attraver-
so protocolli d’intesa, il “modello
Sabaudia”, approvato recente-
mente. La Regione sarebbe dis-
posta a finanziare l’acquisto di
draghe con le quali i comuni pos-
sono intervenire direttamente per
la ricostruzione degli arenili; alle
amministrazioni locali, in concorso
con i balneari, i costi di movimen-
tazione della sabbia e della manu-
tenzione delle draghe, ma anche
tempi immediati e mirati d’inter-

vento senza più iter interminabili.
“È necessario riconsiderare in
maniera radicale il problema del-
l’erosione della costa. Attraverso i
protocolli d’intesa – ha detto l’as-
sessore regionale – vogliamo atti-
vare un monitoraggio costante del
litorale per definire in tempo reale
gli interventi necessari, promuo-
vendo un’attività diretta delle am-
ministrazioni locali e favorendo il
contributo dei concessionari pri-
vati. Un modello di riferimento da
estendere a tutti i territori costieri
del Lazio, dove è necessario il
ruolo della Regione, ma anche la
condivisione della programmazio-
ne e degli interventi con enti loca-
li e associazioni balneari”.
Purché seguano soluzioni struttu-
rali di difesa della costa e il piano
integrato non diventi un alibi per
non fare niente. 
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Erosione
Lo assicura l’assessore 
regionale Mauro Alessandri 
per il ripascimento della costa.
Proposto il modello Sabaudia: 
draghe pagate dalla Regione 
ma gestite dal Comune 

di Matteo Bandiera     

Progetti
Il 29 marzo passa in Giunta 
comunale il progetto di dotare il
Consorzio di Bonifica di nuove
pompe finalizzate a garantire la
funzionalità della condotta di risalita 

di Paolo Emilio

Interventi 
anche 
a Fregene

Idrovore, 
trovati i fondi



Le strisce blu si faranno. Dopo
che l’Amministrazione comu-
nale aveva provato nel passato

a istituire la sosta a pagamento nel-
le località di mare durante la stagio-
ne estiva, quest’anno il progetto
sembra destinato a partire. La con-
ferma arriva direttamente dal sinda-
co Esterino Montino. “Stiamo lavo-
rando per avviare la prima fase del
piano. Sarà un passaggio speri-
mentale – dichiara il primo cittadino
– che riguarderà per il momento cir-
ca 2mila stalli interessati dalle stri-
sce blu. Le prime aree saranno quel-
le di via della Torre Clementina a Fiu-
micino e poi il lungomare di Focene,
Fregene, Maccarese e Passoscuro,
almeno nelle zone demaniali”. 
Nel piano originario, quello appro-
vato dalla delibera di Giunta n. 23
del 5 aprile 2016, rientravano anche
piazzale Molinari (ex piazzale Medi-
terraneo), largo Borsellino a Isola

Sacra, via delle Carpe a Fiumicino,
via delle Carenarie e le strade late-
rali nella zona del mare a Focene, via
Serrenti e via San Carlo a Palidoro a
Passoscuro. Ma probabilmente per
queste se ne riparlerà in un secon-
do momento. 
“La nostra città guarda avanti – sot-
tolinea Montino – ci allineiamo a tan-
ti comuni che da anni hanno istituito
una regolamentazione della sosta.
In questo modo si tenterà di mette-
re ordine e anche incentivare il ri-
corso a stalli bianchi a poche centi-
naia di metri dal mare o dal centro
storico, che rimangono non utilizza-
ti anche per una cattiva abitudine a
parcheggiare l’auto a pochi metri
dalla destinazione”.
La delibera indicava la ratio del
provvedimento: “L’adozione di un si-
stema di sosta a pagamento favori-
sce il ricambio veicolare permetten-
do al contempo all’Amministrazione
di usufruire di entrate straordinarie
da destinare alla viabilità e alla sicu-
rezza stradale, poiché l’attivazione
del tale tipo di servizio risulta esse-
re senza significativi oneri”.

Le strisce blu, se non ci saranno mo-
difiche, dovrebbero scattare dal 15
giugno al 30 settembre, nella fascia
oraria 8.00-19.00, secondo il piano
tariffario approvato a suo tempo:
0,50 euro/ora, per seconda, terza e
quarta 1 euro all’ora aggiuntivo, ol-
tre la quarta ora 5 euro al giorno.
Per i residenti è prevista la gratuità
per un autoveicolo a nucleo fami-
liare, previo rilascio di contrasse-
gno identificativo. Il biglietto si ac-
quisterà attraverso macchinette
automatiche distribuite lungo i trat-
ti a pagamento. 
Certamente non mancheranno le
polemiche, specie all’inizio, ci sarà
chi per non pagare parcheggerà
sulle strade interne, e si potrebbero
creare condizioni non omogenee tra
località diverse e spiagge differenti
nelle stesse località. 
“Per questo partiremo con un primo
step sperimentale – precisa l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia – ci sarà bisogno di rodare il
sistema, anche se ricordo che già
ora, lungo le spiagge, ci sono diver-
si parcheggi privati a pagamento”.
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Regolamenti
Si parte con 2.000 stalli tra
Fregene, Maccarese, Focene,
Fiumicino e Passoscuro. 
La prima fase sperimentale 
partirà prima dell’estate 

di Paolo Emilio      

Arrivano
le strisce blu



Ora manca solo l’inizio dei la-
vori. Il piano per mettere in si-
curezza la pineta di Fregene

è stato definito in tutti i particolari. Ci
sono le due ditte incaricate, la Piatti e
la Mioporum, ci sono i fondi, ma non
c’è ancora la data ufficiale di apertu-
ra del cantiere. Speriamo che a bre-
ve si cominci a vedere qualcosa per-
ché altrimenti c’è il rischio che per
Pasqua, 25 aprile e 1° maggio, tutto
resti così, con non pochi rischi per
l’incolumità pubblica. 
“Cominceremo dalla zona più centra-
le, il Parco Federico Fellini – assicura
il sindaco – aree giochi e fronti più vi-
cini alle strade. Si procederà prima
con i tagli degli alberi pericolanti, poi
all’immediato reintegro di nuove al-
berature e quindi alla sistemazione
dei giochi, delle staccionate, delle al-
talene e del legname rovinato. Se tut-
to andrà bene prima dell’estate sare-
mo a buon punto”.
Il piano prevede per i primi due lotti il
taglio di 59 pini, la potatura di altri 47,
la rimozione di una quarantina di pian-
te secche e la pulizia di rovi vari. Una
novità positiva sarà il reintegro imme-
diato delle piante: “Dopo i tagli arrive-

ranno le ripiantumazioni, saranno con-
testuali senza rinvii sine die”, spiega il
dirigente dell’Area Ambiente Vincenzo
Robusto. 
Grazie alla recente ordinanza dello
stesso sindaco, si potrà procedere
con interventi di “somma urgenza” che
avranno tempi immediati. L’obiettivo è
quello di arrivare in tempo per la pros-
sima stagione balneare. 
Si viaggia su due distinti livelli, il pri-
mo è quello della somma urgenza,
con la messa in sicurezza dei 4 lotti,
per i quali sono disponibili circa
200mila euro, 100mila subito, altret-
tanti in arrivo. Il secondo è la riquali-
ficazione complessiva, arredi, pan-
chine, illuminazione, fontanelle, tutto
oggetto di un progetto specifico: “Fa-
remo un avviso pubblico per indivi-
duare un idoneo professionista – ri-
pete Robusto – al quale fare riferi-
mento per le scelte di salvaguardia
delle piante, per il loro censimento, lo
stato fitosanitario con stadi di inter-
vento e priorità. Fontanelle, panchi-
ne, illuminazione, cestini per rifiuti, re-
cinzioni, rientrano in questo secondo
piano per il quale sono stati stanziati
i fondi nel bilancio 2019. Ci saranno

anche percorsi benessere”.
Il finanziamento complessivo per la
pineta è di 600mila euro, tolti i 200mi-
la per la somma urgenza, ne restano
400mila, una cifra sufficiente per pro-
cedere finalmente a una riqualifica-
zione dignitosa. 
Intanto sono partiti anche i tagli de-
gli alberi pericolanti, il 25 marzo è
stata la volta del pino sul piazzale
della chiesa dell’Assunta, in largo
Riva Trigoso. Da tempo la pianta era
stata segnalata dai giardinieri locali
che si erano accorti di come fosse
stata colpita dall’Armillaria che ne
aveva minato le radici. Una ipotesi
confermata dal sopralluogo effettua-
to dal tecnico dell’Area Ambiente
comunale Claudio Cinti. Insieme al
pino sullo stesso piazzale è stato ta-
gliato anche un grande leccio com-
pletamente secco, era un serio ri-
schio per l’incolumità pubblica e per
quella dei tanti bambini diretti alla
scuola. Il 3 aprile altro taglio atteso
da anni: quello del pino in via Pe-
schici 11, in una casa privata, in
questo caso è stato il proprietario,
dopo l’ordinanza del Comune, a ri-
muovere il pericolo. 
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Pineta
Il piano è pronto, manca solo il via.
Previsto il taglio di 59 pini, 
la potatura di 47, la rimozione di
40 piante secche. Ogni pino 
eliminato sarà subito ripiantumato 

di Andrea Corona 

Si aspettano
i lavori



Il 26 marzo si è riunita la Commis-
sione Ambiente comunale e in
quella occasione si è acceso lo

scontro sul tema dei 200mila euro
provenienti dall’Iresa e destinati
dalla maggioranza alla salvaguar-
dia della Pineta di Fregene, poi di-
rottati verso un programma di mo-
nitoraggio. Mossa ritenuta “illegitti-
ma” fin dall’inizio dall’associazione
FuoriPista e dal Movimento 5Stelle
Fiumicino, entrambi convinti che,
“essendo l’Iresa una tassa regiona-

le di scopo, i fondi si possono uti-
lizzare solo per l’inquinamento acu-
stico”. Nelle settimane precedenti
si era anche ipotizzata una possi-
bile denuncia alla Corte dei Conti
contro il provvedimento, poi non
pervenuta.
“I finanziamenti per il risanamento
della Pineta di Fregene – ha di-
chiarato la maggioranza – non so-
no stati bloccati perché non rispet-
tavano le finalità Iresa. C’è stato un
problema tecnico che impone l’ap-
provazione del bilancio entro il 31
dicembre. La Regione ha confer-
mato la legittimità della nostra scel-
ta di destinarli alla Pineta e abbia-
mo comunque chiarito di aver pre-
visto altri 600mila euro per la sua
messa in sicurezza. I fondi Iresa sa-
ranno destinati all’accordo con la
Sapienza per il monitoraggio del-
l’inquinamento acustico e delle pol-
veri sottili, in particolare nei punti
più sensibili, come gli edifici scola-
stici delle zone di Isola Sacra, Fo-
cene, Maccarese, Fregene per ve-
rificare l’impatto che il transito degli
aeromobili ha su quelle zone del
territorio”.

“Hanno fatto retromarcia – com-
mentava il M5 Stelle Fiumicino –
avevamo denunciato l’uso illegitti-
mo di questi fondi, la storia ci ha da-
to ragione. Per l’ennesima volta è
emersa l’incompetenza del Partito
Democratico, un bluff ai danni dei
cittadini di Fregene che ora merita-
no delle scuse”.
Anche il comitato FuoriPista ha ri-
badito la sua posizione: “Per
quanto riguarda la predisposizio-
ne di una rete di monitoraggio acu-
stico e atmosferico – ha commen-
tato il comitato – non possiamo
che esprimere una valutazione po-
sitiva. L’Amministrazione, a distan-
za di qualche mese, sembra tor-
nata sui propri passi destinando a
questo i 200mila euro dell’Iresa,
ammettendo implicitamente che le
diverse realtà associative avevano
ragione nel sostenere che tali fon-
di, derivando da una tassa di sco-
po, non potevano essere utilizzati
per risanare e recuperare la Pine-
ta di Fregene”. 
La discussione trascendeva quan-
do il presidente della stessa Com-
missione, a margine dei lavori, ag-
grediva il consigliere comunale
pentastellato Ezio Pietrosanti: “Do-
po essere stato minacciato verbal-
mente, sono stato preso per il col-
lo, sbattuto contro il muro e schiaf-
feggiato – ha raccontato Pietrosan-
ti –. Persone del genere non meri-
tano di rappresentare i cittadini nel-
le istituzioni. Ricomincio con anco-
ra più determinazione, perché la
nostra è una battaglia per rendere
l’Italia un paese migliore”. Il consi-
gliere comunale Massimo Chier-
chia attraverso un comunicato
stampa si è scusato: “Sono dispia-
ciuto per quanto accaduto a latere
dalla seduta della Commissione
Ambiente – ha detto − e chiedo
pubblicamente scusa al consiglie-
re Pietrosanti. Ammetto che la mia
reazione ai continui insulti che rice-
viamo è stata esagerata. Il confron-
to, anche aspro, sulle scelte e le po-
sizioni politiche è fisiologico, ma
non deve mai trascendere nella ca-
lunnia continua e costante o supe-
rare i limiti. Da parte mia garantisco
che non si verificheranno più fatti
del genere e auspico che la mia
disponibilità trovi riscontro dall’altra
parte con un atteggiamento più po-
litico e meno offensivo. Insomma in-
vito ad abbassare, tutti, i toni”.
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Polemiche
I 200mila euro dalla Pineta 
passano al monitoraggio acustico
e atmosferico. 
Scontro in Commissione Ambiente
con il consigliere Pietrosanti 
aggredito in aula

di Aldo Ferretti     

Iresa, sì o no?



Un progetto grandioso in anti-
cipo sui tempi. Pierino Tulli,
pochi titoli di studio ma men-

te brillante, l’aveva pensato bene.
L’Interporto, dopo l’acquisto della
SS. Lazio, era il suo sogno più gran-
de, sarebbe diventato costruttore
continuando a fare facchinaggio.
“Movimentazione merci”, si direb-
be oggi, creando una piattaforma
logistica-intermodale a Fiumicino,
nell’area del Quadrante Ovest, ca-
pace di fornire servizi d’integrazio-
ne dei trasporti tra Cargo City, nel-
l’aeroporto Leonardo da Vinci, la li-
nea ferroviaria Roma-Pisa, lo svin-
colo autostradale A12 Roma-Civi-
tavecchia e lo stesso porto di Civi-
tavecchia. Cinquantacinque ettari
coperti, 10 enormi capannoni, 4mi-
la dipendenti diretti più 3mila previ-

sti di indotto. Si racconta ancora
che gli appartamenti costruiti a Par-
co Leonardo fossero in gran parte
finalizzati ad accogliere quell’enor-
me flusso di persone con tutte le lo-
ro famiglie. 
Alla base di tutto c’era anche una
grande intuizione: l’e-commerce
sarebbe stato il futuro. Tulli, nella

sede romana della Media Cisco,
dove andai a trovarlo nel dicembre
del 2006, aveva gli occhi che gli
brillavano quando mostrava il pla-
stico dell’Interporto Romano, al
centro della grande sala riunioni. 
Nel Comune di Fiumicino c’era la
consapevolezza che si trattava di
un grande affare con enormi rica-
dute. Ad aprile del 2006 erano ini-
ziati i lavori, tre cantieri aperti e la
consegna del primo capannone a
giugno 2007, con accordo già sti-
pulato con la Tnt Logistic. L’ing.
Crovatto, braccio destro di Tulli, su
320mila mq aveva in piedi trattative
per 250mila. Tutto sembrava pro-
cedere al meglio finché nel primo
capannone non si è abbassato il
pavimento...
La soluzione trovata per impedire al
terreno argilloso di cedere sotto il
peso, una piattaforma di cemento
alternativa al più costoso “aggan-
ciamento delle strutture”, non resse
e fu l’inizio della fine. Nonostante
tutto si poteva ancora riparare, i
margini c’erano, ma a quel punto
Tulli si ammalò e la situazione andò
fuori controllo. Fino al fallimento del
Cirf – Consorzio Interporto Roma
Fiumicino Spa, un crac da 47 milio-
ni di euro, di cui oltre 25 impiegati
nella realizzazione dei capannoni. 
Oggi i capannoni in piedi sono 3,

circa 15 ettari coperti dei 55 com-
plessivi, con 2 altre strutture inizia-
te ma poi abbandonate. Ma il boom
dell’e-commerce è poi arrivato e
l’intuizione di Tulli è sempre più va-
lida. Come dimostra l’arrivo del
Gruppo Tonon che ha investito ben
25 milioni di euro per l’acquisto e la
ristrutturazione del capannone più
grande. Quello più a nord, il C1L1,
con una superficie coperta di 62mi-
la mq. Per stabilizzarlo ci sono vo-
luti ben 1.200 pali a una profondità
di 40 metri, ma ora che il gruppo è
partito, quella che prima sembrava
una cattedrale nel deserto diventa
ogni giorno più dinamica.
Si stanno facendo lavori anche sul-
la viabilità interna e se un giorno
dovesse arrivare anche lo svincolo
per l’Autostrada A12 Roma-Civita-
vecchia, allora sì che la svolta sa-
rebbe completa. 
“Seguiamo con grande attenzione
ogni piccolo passo – dichiara il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca, assessore alle Strategie del Ter-
ritorio – vediamo con soddisfazione
che quell’area strategica, dove per
anni c’è stato solo abbandono, ora
attraversa una nuova fase. Cerche-
remo in ogni modo di incoraggiar-
ne la ripartenza, consci dell’impor-
tanza delle ricadute per il nostro
territorio”.
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Interporto
Dalla piattaforma logistica a 
Le Vignole segnali di risveglio 
grazie al boom dell’e-commerce. 
Il vicesindaco Di Genesio Pagliuca:
“Pronti a incoraggiarne la ripresa” 

di Fabrizio Monaco     

Gli alimenti analizzati con il Test Intolleranze Alimentari Lifebrain

Intolleranze
Alimentari
Tariffa valida dal 1 aprile al 31 maggio 2019

108€
165€

Analizziamo 108 alimenti
con 1 solo test!

GRAMINACEE
grano, grano saraceno,

granturco, orzo, riso, segale
ROSACEE

albicocca, ciliegia, fragola, mandorle,
mela, pera, pesca, prugna

SOLANACEE
melanzana, paprika, patata,

peperoncino, pomodoro, peperone
RUTACEE

arancia, cedro, limone, mandarino
CRUCIFERE

cavolo, broccolo, cavolfiore, mostarda
CHENOPODIACEE

spinaci
OMBRELLIFERE

carota, finocchio, prezzemolo 

LABIATE
basilico

LEGUMINOSE
ceci, fagiolo bianco, fagiolo borlotto,

fagiolino, lenticchie, piselli 

anguria, melone, cetriolo, zuc
CUCURBITACEE

ca, zucchina
COMPOSITE

carciofo, cicoria, lattuga
MUSACEE

banane
VITACEE

uva bianca, uva nera
BROMELIACEE

ananas
LILIACEE

aglio, cipolla

GRUPPO ALIMENTI 1
funghi, lievito di birra, lievito di pane

GRUPPO ALIMENTI 2
carne di maiale

GRUPPO ALIMENTI 3
latte di capra, latte di mucca,

latte di pecora, agnello

 GRUPPO ALIMENTI 4
bianco d’uovo, tuorlo d’uovo, pollo 

MIX PESCI
nasello, salmone, tonno, trota, spigola,

sogliola, sardina, merluzzo, acciuga

MIX CROSTACEI
aragosta, gambero,
granchio, scampo

-

MIX MOLLUSCHI
mitilo, polpo, vongole, seppia,

ostrica, calamaro

MIX CARNI
tacchino, coniglio

MIX FRUTTA SECCA
noce, nocciola, nocciolina,

pistacchio, pinolo

MIX SEMI
semi di girasole, semi di cola,
semi di sesamo, semi di soia

ALIMENTI SPECIFICI
cacao, caffè, the, oliva, kiwi, fico,
cappero, castagna, avena, miele,

pepe bianco, pepe nero,
pepe rosso, glutine

Eppur si
muove



Daniele Usai è uno dei due chef
stellati di Fiumicino. Lui e
Gianfranco Pascucci sono i

più noti ambasciatori del gusto del
nostro territorio. Due riferimenti as-
soluti per chi ama la buona cucina e
cerca di delineare possibili strategie
di promozione turistica territoriale.
“Lele”, come lo chiamano tutti, è ap-
prodato il 18 maggio del 2016 in via
Monte Cadria a Fiumicino dove ha
ricollocato “Il Tino”, lo storico locale
di Ostia. Insieme alla famiglia Stilli-
tano, proprietaria del Nautilus Mari-
na, e al socio Stefano Loreti, ha inau-
gurato al piano terra anche il “Qua-
rantunoDodici”, la trattoria di mare,
proprio sotto a Il Tino. Un valore ag-
giunto rilevante per tutto il contesto
comunale, illuminato da due stelle e
da tanti chef molto promettenti. Co-
me abbiamo fatto con Gianfranco

Pascucci, gli chiediamo una valuta-
zione della ristorazione e del siste-
ma turistico locale.
“La situazione è positiva e in evolu-
zione. Adesso è una nostra re-
sponsabilità continuare ad allac-
ciare rapporti e capire tutti insieme
come far crescere il territorio.
È molto importante creare una rete,
capire quali sono le realtà qualitati-
ve che ognuno di noi ha intorno e
fare squadra”.
Come ti sei orientato con le eccel-
lenze produttive locali? 
Bene, ho scoperto un mondo che
non conoscevo. Per esempio l’asta
del pesce di Fiumicino. Mi sono re-
so conto che davvero abbiamo vi-
cino casa una qualità altissima e
una varietà molto importante. Ac-
quistando all’asta contribuisco da
un lato a dare valore all’economia
locale, dall’altro offro ai miei clienti
un prodotto di altissima qualità a
km zero. Sempre grazie al pescato
locale posso proporre nel menù

La “Strada del vino e dei pro-
dotti tipici delle terre etrusco
romane” si prepara a spe-

gnere dieci candeline. Una realtà
ancora poco conosciuta nel terri-
torio, e che vede tra i fondatori an-
che la nostra società editrice. In
questi anni ha dimostrato di esse-
re diventata una protagonista im-
portante dell’enogastronomia del
litorale romano. 
Il suo scopo è quello di promuove-
re le ricchezze alimentari di qualità,
le aziende legate alla produzione e
tutte le attività dell’ambito alber-
ghiero, della ristorazione e dei ser-
vizi legati alla zona costiera, valo-
rizzando anche l’incantevole con-
testo territoriale e le sue perle stori-
che. Il prodotto principe della Stra-
da è il vino, con le due Doc Cerve-
teri e Tarquinia e la Igt Costa Etru-
sco Romana. La fecondità del ter-
ritorio della Strada s’illumina an-
che per produzioni di ortaggi d’ec-
cellenza: il carciofo Igp di Ladi-
spoli, la carota di Maccarese, il
broccoletto di Anguillara e il finoc-
chio di Tarquinia.
L’allevamento offre nel vitellone del-
la Maremma la sua tipicità, espres-
sa negli allevamenti di pianura di
Fiumicino, nelle alture da Cerveteri
a Bracciano, fino ai pascoli incon-
taminati dei Monti della Tolfa. La tra-
dizione casearia legata all’alleva-

mento ovino esprime con fedeltà il
carattere di queste terre, attraver-
sate per secoli da greggi e da pa-
stori: si pensi al caciofiore di Colu-
mella, formaggio prodotto ancora
oggi seguendo la descrizione da-
tane da Columella nel I secolo d.C.
Ancora un prodotto particolare è il
pane storico di Canale Monterano,
anch’esso presidio Slow food, cot-
to al forno secondo un’antica tradi-
zione con le bucce di nocciole e
mandorle.
Meritano una segnalazione anche i
prodotti ittici legati alla presenza
dei laghi di Bracciano e Martigna-
no e soprattutto del mare, che for-
nisce il freschissimo pesce di
paranza, indispensabile materia
prima per la celebre zuppa di pe-
sce civitavecchiese.
Fanno parte dell’associazione il
Comune di Cerveteri, Città Metro-
politana, la nostra Media Press, Ca-
sale Cento Corvi, Cantina Castello
di Torre in Pietra, Leprignana,
Azienda Vitivinicola Tenuta Tre

Cancelli, Azienda Agrovitivinicola
F.lli Onorati, Trevignano Vini Capita-
ni, Trattoria “Zi Maria” di Sordini
Oreste e Patrizia & C, B&B Casale
Sasso, Lions Club Cerveteri e Ac-
cademia Epulae.
A breve, dopo il Vinitaly, ci sarà un
cambio ai vertici. Infatti l’attuale
presidente, Maria Cristina Ciaffi,
che ha condotto egregiamente la
strada in tutti questi anni, lascerà il
suo incarico per i tanti impegni di
lavoro.
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piatti molto più attraenti di quelli im-
portati, come i lupini, i gamberi lo-
cali, i totanelli, le sarde. I clienti han-
no capito e si affidano a noi, e que-
sto permette di chiudere un cerchio
virtuoso che ha ancora grandi mar-
gini di miglioramento. 
Vorresti quindi sempre più dare
spazio a prodotti del territorio? 
Assolutamente sì. Mi hai parlato di
mozzarelle fatte con latte di bufala
locale, di telline certificate di Fre-
gene, di vini e della Strada delle ter-

re etrusco romane che non
conoscevo. Di pinoli, ortaggi
biologici, formaggi, miele di
qualità. Sono risorse impor-
tanti a cui dedicare la mas-
sima attenzione per rea-
lizzare la giusta filiera e
contribuire a dare al ter-
ritorio un’identità ben
definita. Un concetto
importante perché
un’identità territoria-
le  for te  d iventa
un’attrattiva per
un bacino d i
utenza di con-
sumatori  ben
più ampio.
Pascucci par-
lava d i  un
evento da fa-
re  ins ieme
con altri col-
leghi, in sin-
tonia con la
vostra visio-
ne.
Abbiamo ra-
g ionato su
questi temi.
Spesso ci tro-
viamo in giro
per  l ’ I ta l ia
ospiti di qual-
che importan-
te rassegna. L’i-
dea è quella di
realizzare un’ini-
ziativa comune per il
territorio, un festival

del mare o qualcosa del genere.
Forse è proprio intorno a un evento
concreto che è più facile far partire
la rete, attivare connessioni che
possano proseguire nel tempo. L’o-
biettivo finale è chiarissimo: pro-
muovere oltre ai locali una forte
identità territoriale, un sistema turi-
stico caratterizzato da location,
prodotti e altre eccellenze assolute.
Se insieme ci mettiamo anche le mi-
gliori energie, i risultati non tarde-
ranno ad arrivare per tutti.
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Turismo
La versione di Lele Usai, chef 
stellato de Il Tino di Fiumicino: 
“È una nostra responsabilità quella
di creare una rete e promuovere
una forte identità territoriale”

di Fabrizio Monaco     

Turismo
Verso il decennale della Strada del
vino e dei prodotti tipici delle terre
etrusco romane creata nel 2010
per promuovere le eccellenze 
enogastronomiche del litorale 

di Andrea Corona      

Il futuro 
è adesso

Una strada 
lunga 10 anni



Innanzitutto mi preme ringraziare
la redazione di QFregene che mi
offre la possibilità di esprimermi

per dare spunti all’Amministrazione
nel tentativo di valorizzare il nostro
territorio. Questa volta mi voglio
soffermare sulla “bellezza come
veicolo di turismo”. 
Nella nostra attività l’architettura del-
le strutture, la cura del verde, l’illu-
minazione, il piccolo dettaglio, sono
alla base della tranquillità e della si-
curezza dell’ospite. Voglio partire da
una riflessione per me ricorrente:
perché ogni giorno la nostra cittadi-
na è così fortunata da essere fre-
quentata da più di 2mila ospiti nelle
strutture alberghiere senza però che
qualcuno torni per trascorre qual-
che giorno di vacanza?
Mettiamoci per un attimo al posto
dei turisti che arrivano all’aeropor-
to, ormai uno dei più confortevoli
nel mondo. Nel momento in cui
prendono le navette dal da Vinci
per arrivare nelle nostre strutture,
iniziano i problemi. La cura, il de-
coro, finiscono all’improvviso pro-
prio dall’ingresso nella città e nelle
frazioni di Fiumicino. Dovremmo
prendere spunto dagli antichi ro-
mani e dal loro modo di impressio-

nare benevolmente chi arrivava
nell’Urbe, non dico di realizzare ar-
chi e porte monumentali, ma alme-
no di curare il verde. In tante zone
la situazione è così degradata, con
rifiuti e aree in abbandono che ab-
biamo pensato di mettere addirittu-
ra tendine oscurate ai nostri shuttle
per impedirne la vista ai turisti. Un
problema comune agli alberghi del
territorio, specie a quelli che si tro-
vano nelle aree più periferiche.
Gli imprenditori possono continua-
re a investire per migliorare le loro
strutture, stanze, servizi, piscine, ma
se quando il cliente arriva trova un
territorio degradato diventa una fati-
ca inutile. È un grande problema:
come si può far crescere il turismo,
la ristorazione, la balneazione, l’e-
conomia dell’ospitalità, se su questi
argomenti essenziali (le basi di una
politica turistica) non esiste neppu-
re una coincidenza di azioni, obiet-
tivi, un’occasione di confronto e co-
ordinamento tra Amministrazione e
le attività imprenditoriali?
Lo sostengo da tanti anni: il Comu-
ne dovrebbe istituire l’Assessorato
all’Arredo urbano, oltre a quello del
Turismo, e dare spazio ad architet-
ti qualificati che sanno come orga-
nizzare gli spazi, il verde, l’illumina-
zione e l’accoglienza di una città. I
turisti sono come gli stormi migra-
tori, si fermano occasionalmente
per nutrirsi e riposarsi ma se trova-
no le condizioni ideali si fermano e
magari nidificano. 
Dovremmo essere in grado di ac-
coglierli con una cartellonistica
adeguata almeno sulle principali
strade per dare riferimenti, creare
un “city branding” del nostro Co-
mune che valorizzi l’identità del ter-
ritorio, allo scopo di rappresentare
la sua storia e il suo presente.
Un turista insegue la bellezza in tut-
te le sue declinazioni, la cura, l’or-

dine, il decoro, invece qui quando
esce dagli alberghi spesso trova un
contesto urbano a dir poco degra-
dato, dove molto è trascurato.
Abbiamo l’oro in mano perché, non-
ostante tutto, nel fine settimana cen-
tinaia di migliaia di persone si river-
sano sui nostri litorali grazie all’eco-
nomia balneare, alla ristorazione, al-
le oasi naturalistiche (geniale la mo-
stra dei dinosauri a Fregene).
Un afflusso gigantesco ma che non
viene aiutato, incoraggiato da nes-
suna regia pubblica, anzi quasi vis-
suto con fastidio per i disagi inevi-
tabili, per i problemi di organico
delle forze dell’ordine, per la rac-
colta dei rifiuti. Persone che do-
vrebbero essere accolte e trovare
fiori sul lungomare, pulizia, decoro
e invece non trovano nemmeno i
cestini per gettare le carte. Quando
prenderemo coscienza del nostro
enorme potenziale, di quella gran-
de bellezza che abbiamo, non-
ostante tutta la nostra incuria? 
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Turismo
Un territorio meraviglioso ma 
trascurato, senza assessore al
Turismo e all’Arredo urbano. 
Come può crescere se
Amministrazione e imprenditori
non lavorano insieme? 

di Massimo Coriddi

presidente Federalberghi Fiumicino      

La grande
bellezza 
e l’incuria 



Tre gatti in una settimana. Un
po’ troppi per credere nel ca-

so. L’ultimo è stato il gatto di Mas-
simo Mattiuzzi, un bel micione di
15 anni che ultimamente non sta-
va bene. Massimo lo ha portato al-
lo studio veterinario di Palo Fuli-
gnati ed Emma Caputo in viale
Castellammare pensando al peg-
gio, magari a un tumore, vista l’e-
tà. Ma dopo le lastre i veterinari si
sono accorti che il gatto aveva un
piombino di una carabina infilato
sotto la costola, un punto delicato
da operare.
“Paolo ed Emma mi hanno spie-
gato come il gatto abbia la pelle
molto dura e assorba il pallino
senza mostrare ferite particolari o
perdite di sangue – spiega Massi-
mo – ma mi hanno anche detto
che in settimana (a metà marzo
ndr), oltre al nostro, hanno visitato

altri due gatti colpiti dallo stesso
tipo di piombino. Così con mia fi-
glia abbiamo deciso di avvisare le
famiglie di fare attenzione, perché
c’è qualcuno che si diverte in que-
sto modo”.
Attenzione in particolare nella zo-
na Centro-Sud di Fregene, dove
vive il gatto di Massimo, mentre
gli altri due si trovano uno in una
casa vicino all’ufficio postale e
l’altro in via Cattolica, un raggio di
poche centinaia di metri che ren-
de plausibile l’ipotesi che si tratti
della stessa mano. Difficile (ma
non impossibile) pensare a un
adulto che si mette a inseguire e
colpire i gatti, sembrerebbe più
l’azione di un minore al quale ma-
gari i genitori hanno comprato
una carabina o una pistola softair,
la cui vendita è libera e senza par-
ticolari controlli.

Nessuna emergenza cinghiali
presso il Parco della Leprigna-
na. Un problema che esiste da

decenni, creato dall’uomo, che non
può essere risolto con abbattimenti dei
cacciatori. Un’emergenza montata ad
arte per creare allarmismo come se
fossimo realmente minacciati da un’in-
vasione di chissà quali belve feroci, il
tutto ancora una volta per mettere di-
stanza e per stimolare una percezione
negativa e distorta della Riserva Lito-
rale Romano, così da essere avvertita
come un problema sulle spalle dei cit-
tadini e non come opportunità per un
futuro sostenibile del territorio. All’inizio
del secolo scorso la popolazione dei
cinghiali in Italia era limitata, ridotta a
poche zone. Poi avvennero delle im-
missioni di animali provenienti dall’Est
Europa, ecco perché siamo a questo
punto. Negli stessi anni, l’unico preda-
tore del cinghiale, ovvero il lupo, era
quasi estinto. Oggi la popolazione di
quest’ultimo è cresciuta grazie proprio
a forme di tutela e alla presenza di cin-
ghiali. In ogni caso, i 1.500 lupi presenti
sul suolo italiano non sono in grado di
tenere sotto controllo il proliferare del
cinghiale. Ma il fucile dei cacciatori
non è la soluzione. 
Solo attraverso un censimento serio e
reale della popolazione si può predi-
sporre un piano di controllo responsa-
bile. È impensabile trasformare un’a-
rea come il Parco della Leprignana in
una zona di caccia, che attirerebbe a
ridosso delle case non solo selettori,
cacciatori con attestato, ma anche
bracconieri senza scrupoli. Attorno al
cinghiale, infatti, c’è un mercato nero

che vale centinaia di migliaia di euro:
per un cinghiale abbattuto legalmente,
ce ne sono almeno due abbattuti ille-
galmente, anche nel nostro territorio.
Sicuramente come prima fase c’è il ri-
pristino delle recinzioni dell’area, l’uti-
lizzo di dissuasori sonori, evitare di la-
sciare rifiuti incustoditi che possano at-
tirare gli animali. Se si incontrano oc-
corre lasciare una via di fuga agli ani-
mali (in caso di presenza di cuccioli le
femmine possono diventano aggressi-
ve), ma non bisogna farsi prendere dal
panico e scappare o agitare le braccia,
per non indurre negli animali una rea-
zione di difesa. Ciò che occorre fare, è
arretrare lentamente, camminando al-
l’indietro senza perdere il contatto visi-
vo. Usciti dalla zona che dagli animali
viene percepita di pericolo, saranno
questi ad andarsene spontaneamente.
Da non sottovalutare, invece, la situa-
zione della specie Daino (Dama da-
ma) presso Fregene. La popolazione è
cresciuta negli ultimi anni, come il nu-
mero degli incidenti causati soprattut-
to dal loro attraversamento su via del-
la Veneziana, molto trafficata durante
la stagione estiva. Il più delle volte i vei-
coli sfrecciano a folle velocità e in que-
sti anni ho potuto stilare un vero e pro-
prio database sugli incidenti avvenuti,
sugli impatti tra veicoli e daini. La sti-
ma è preoccupante. Tra l’altro i luoghi
dove avvengono gli impatti, e quindi i
punti di attraversamento sono sempre
gli stessi, ragione per cui si può e si de-
ve intervenire al più presto. Fino ad og-
gi tutto sommato è andata bene per gli
automobilisti, meno per i poveri animali
che il più delle volte hanno trovato mor-

te e sofferenza. La popolazione del
Daino soprattutto presso l’Oasi di Mac-
chiagrande, non controllata, è in con-
tinua crescita, non avendo un preda-
tore naturale, si sta diffondendo ormai
nelle aree limitrofe. Gli incidenti inoltre
sono aumentati negli ultimi due anni da
quando i 20 ettari della Lecceta pres-
so Fregene Sud sono diventati final-
mente un parco pubblico. Molte spe-
cie, tra cui proprio il Daino, si sposta-
no dall’Oasi di Macchiagrande, princi-
pale centro di diffusione della popola-
zione, verso quell’area attraversando
proprio via della Veneziana. Purtroppo
non esiste un corridoio ecologico, un
habitat lineare che possa mettere in
comunicazione le due aree protette, e
via della Veneziana diventa un’arteria
pericolosa. Il tutto perché quando si
progetta e si pianifica, lo si fa sempre
svincolati dalle strategie di conserva-
zione della natura. Anche il sottobosco
delle leccete dove è solito incontrare il
Daino soffre sempre più della presen-
za della specie. Questi infatti brucano
di continuo gemme, foglie e scortec-
ciano gli alberi, attività che a lungo an-
dare, in assenza di predatori naturali e
senza controllo della popolazione, pos-
sono avere effetti negativi sull’ecosiste-
ma. Gli stessi agricoltori sono preoc-
cupati, perché la conta dei danni co-
mincia a essere cospicua. Ad oggi pur-
troppo non esiste una stima ufficiale
della popolazione, fattore che rappre-
senta il fondamentale punto di parten-
za per l’attuazione di qualsiasi piano di
gestione della specie. È auspicabile in-
tervenire presto e con atti concreti, pri-
ma la situazione sfugga di mano.
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Riserva
Alla Leprignana la situazione 
non è cambiata, la soluzione 
non sono i cacciatori, ma un piano
di controllo. Da non sottovalutare
il problema daini in via della
Veneziana 

di Riccardo Di Giuseppe, Naturalista e Agrotecnico

responsabile Politiche ambientali, tutela della costa

e degli ecosistemi per il Movimento Sergio Pirozzi       

Nessuna emergenza cinghiali Follie
A metà marzo tre casi in pochi
giorni, tutti nella zona Centro-Sud
di Fregene. L’ipotesi che si tratti di
qualche ragazzino a cui hanno
regalato una carabina 

di Fabio Leonardi 

Gatti impallinati





Che il nostro territorio sia inte-
ressato da eventi geologici fuo-

ri dal comune è ormai cosa nota, da
quando le immagini del geyser di
via Coccia di Morto hanno fatto il gi-
ro d’Italia lasciando in molti la per-
plessità che forse se ne sarebbe
potuta fare un’attrazione turistica.
Così come certamente si sarebbe
fatto, ovunque in Europa, del lago
di Parco Leonardo, così suggestivo
in particolare al tramonto.
Meno affascinanti, ma altrettanto
note agli automobilisti, sono le nu-
merose subsidenze di viale Maria,
certamente agevolate da lavori di
asfaltatura ormai datati e già malis-
simo eseguiti all’epoca, così come
il gradino di via Gastinelli all’im-
bocco del ponticello sul canale
scolmatore.
Il fatto forse meno noto ma più sor-
prendente è certamente l’orogene-
si di via Tre Denari: il fenomeno, già
segnalato senza risultati dal Comi-

tato Pendolari al Comune nel 2015,
continua a intensificarsi, tanto che
il “montarozzo” ha ormai superato
l’altitudine di 20 cm dal piede, il che
rende un paio di posti del parcheg-
gio ormai usufruibili solo da Suv e
affini. Ci si potrebbe chiedere se sia
meglio attendere un intervento dei
Lavori pubblici o uno studio del Ser-
vizio geologico: certo, la scarsità di
parcheggi potrebbe far optare per il
primo, ma la particolarità di avere
una montagna in formazione in zo-
na storicamente palustre meritereb-

be forse un approfondimento mag-
giore, nella prospettiva di un’occa-
sione ricreativa per i nostri pronipo-
ti, recuperando l’occasione persa
con quello che tutti chiamavano il
“vulcanetto” di Fiumicino. D’altro
canto, la stazione di Maccarese è
già nota per essere, a quanto si di-
ce, l’unica al mondo (se non si vuo-
le contare la ferrovia delle grotte di
Postumia), a presentare sulla scali-
nata lato Tre Denari un principio di
stalagmite, provocata dalle infiltra-
zioni di acqua dalla tettoia! 
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Fenomeni
Il geyser di via Coccia di Morto, 
le subsidenze di viale Maria, 
l’orogenesi di via Tre Denari che
non pochi danni crea ai parcheggi

di Andrea Ricci

Comitato Pendolari Litoranea Roma Nord     

Il paradiso
dei geologi



Il territorio comunale continua a es-
sere uno dei luoghi preferiti dalle

produzioni cinematografiche che
scelgono il nostro territorio come
set di film, fiction e spot televisivi. A
fine marzo Passoscuro, per la gran-
de soddisfazione dei residenti, si è
trasformata in un set, montato ad
arte dal regista premio Oscar Pao-
lo Sorrentino per la nuova stagione
di “The New Pope”.
Mentre solamente qualche giorno
prima una produzione statunitense
aveva scelto le campagne di Mac-
carese per girare uno spot televisi-
vo dedicato alla cioccolata.
Per l’occasione via dell’Olivetello è
diventata una “american road” con
tanto di toponomastica stradale

made in Usa. La sceneggiatura
prevedeva l’arrivo di un militare a
una fermata dell’autobus, apposi-
tamente installata all’incrocio con
via dei Collettori. Ad aspettarlo, il fra-
tello con i cioccolatini oggetto dello
spot. La produzione ha scelto que-
ste caratteristiche strade sterrate di
Maccarese perché simili ai paesag-
gi nell’area del Gran Canyon.
“Tutto ciò – dichiara Alessandro De
Nitto, delegato del sindaco alla Pro-
mozione cinematografica della Cit-
tà di Fiumicino − testimonia la co-
stante attenzione riservata al nostro
territorio dal mondo della cinema-
tografia e della tv, oltre alle infinite
e apprezzate ricchezze ambientali
e naturalistiche di cui disponiamo”.

Per il territorio si profila un nuo-
vo boom di  matr imoni  in
spiaggia. Nei primi due mesi

del 2019 allo Stato civile risultano
già 33 cerimonie da celebrare fuo-
ri dalle sedi istituzionali. E di queste
ben diciotto sono state prenotate in
riva al mare. Un trend che salirà an-
cora, una scommessa stravinta
quella lanciata, tra i primi in Italia,
dal Comune costiero che può met-
tere ora a disposizione dei futuri
sposi 51 location autorizzate, tra
stabilimenti e chioschi attrezzati
sulle spiagge di Fregene, Macca-
rese, Fiumicino e Passoscuro. Oltre

alle altre suggestive in aree natura-
listiche o di pregio storico e am-
bientale. Tra queste parchi, il Ca-
stello San Giorgio di Maccarese,
quello di Torrimpietra, l’Oasi Wwf di
Macchiagrande, ville storiche, bor-
ghi meravigliosi come Tragliata e
Tragliatella, cantieri nautici sul fiu-
me Tevere.
Nel 2018 si sono celebrati, fuori
dalle sedi istituzionali, oltre 220 tra
matrimoni e unioni civili: 45 solo
nello scorso mese di settembre. E
nel 2019 i numeri sono destinati a
superare tutti i record, da quando
nel giugno del 2014 l’Amministra-

zione comunale ha approvato la
delibera n. 68 dal titolo “Integra-
zione regolamento per la celebra-
zione dei matrimoni civili in spazi
aperti”.
“Fiumicino – dice il sindaco Esterino
Montino − si conferma un territorio
attrattivo e la nostra intuizione molto
apprezzata. Ci aspettiamo che le
prenotazioni di location diverse da
quelle istituzionali cresca nelle pros-
sime settimane, specialmente per
quanto riguarda le spiagge. Qui, in-
fatti, si sposano tantissime coppie
che arrivano anche da lontano, per-
sino dall’estero”.
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Fenomeni
Crescono ancora i matrimoni 
in riva al mare, nel 2018 ben 220
le celebrazioni fuori dalle sedi 
istituzionali. E per quest’anno 
è previsto un nuovo record

di Francesco Camillo      

In spiaggia
per sempre 
ti amerò

Set
Le riprese sulle dune di Paolo
Sorrentino per “The New Pope”, 
gli spot per le strade di Maccarese, 
le grandi produzioni ci ricordano 
la bellezza del nostro territorio

di Marco Traverso      

Location 
da Oscar 



“Quando avevo 13 anni per fare
una foto servivano un rullino e al-
cune nozioni di esposizione e mes-
sa fuoco. Nel 2007 ho consegnato

a Sky Tg 24 il mio primo betacam
con immagini di protesta in aero-
porto. Da allora ho fatto tante altre
cose e oggi sono operatore e foto-

grafo freelance. Ringrazio la reda-
zione Qui Fregene per lo spirito am-
bientalista e la condivisione di que-
ste foto”.
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Federico Urgera
Una passione per la fotografia 



Il “Leonardo da Vinci” per il secon-
do anno consecutivo è l’aeroporto
europeo in assoluto più apprezza-

to dai passeggeri. A renderlo noto è
Aci (Airport Council International),
l’associazione internazionale che
misura in modo indipendente, attra-
verso interviste ai viaggiatori, la qua-
lità percepita in oltre 300 aeroporti in
tutto il mondo, che ha assegnato al-
lo scalo di Fiumicino il riconosci-
mento “Airport Service Quality
Award” per il 2018. Il gradimento per
la qualità dei servizi erogati dall’ae-
roporto supera quello degli altri
grandi scali europei (con oltre 40 mi-
lioni di passeggeri). Per l’intero an-
no, Fiumicino è rimasto in testa alle
rilevazioni di gradimento e ha chiu-
so il 2018 con il record annuale as-
soluto di 4,40 (su una scala dove il
punteggio massimo è 5), superando
tutti gli altri grandi scali europei tra
cui Londra, Parigi, Madrid e Mona-
co. Per la prima volta, l’hub romano
si posiziona in testa alle classifiche
europee di gradimento anche tra gli
aeroporti di media dimensione (con
oltre 25 milioni di passeggeri).
Grazie a queste performance, dopo
averlo valutato nel terzo trimestre
2018 come il miglior scalo del mon-

do occidentale (tra gli aeroporti in
Europa e Stati Uniti con oltre 40 mi-
lioni di passeggeri), Aci ha inserito
stabilmente il Leonardo da Vinci nel-
la lista dei migliori aeroporti premia-
ti in tutto il mondo insieme a quelli in-
ternazionali di Singapore, Pechino,
Shangai,Toronto, Indianapolis,
Mumbai, Delhi e Mosca.
“Siamo soddisfatti e orgogliosi di
questo nuovo primato conquistato
dall’aeroporto di Fiumicino – ha di-
chiarato l’amministratore delegato
di Atlantia Giovanni Castellucci – il
miglior esempio della capacità del
gruppo Atlantia di rilanciare e valo-
rizzare asset infrastrutturali strategi-

ci per la competitività del Paese. È il
risultato dell’impegno e della qualità
professionale costantemente dimo-
strata dai colleghi di Aeroporti di Ro-
ma e della collaborazione positiva
costruita con tutti gli stakeholder
dello scalo. L’aeroporto Leonardo
da Vinci rappresenta oggi un impor-
tante supporto alla competitività del-
le compagnie aeree che operano
sul nostro scalo per affrontare le sfi-
de del mercato globale”.
“È il secondo anno consecutivo – ha
precisato l’amministratore delegato
di Aeroporti di Roma Ugo de Caro-
lis – che riceviamo questo premio e
non lo consideriamo un traguardo,
ma uno stimolo a fare sempre di più
e meglio. La nostra strategia di in-
vestimenti in infrastrutture e servizi
di qualità proseguirà con grande
determinazione. Passeggeri e com-
pagnie ci stanno premiando: nel
2018 infatti abbiamo toccato il re-
cord storico di passeggeri, raggiun-
gendo quota 43 milioni”.
Tra i servizi del Leonardo da Vinci
più apprezzati dai passeggeri si
confermano i varchi elettronici per il
controllo automatico dei passaporti
(disponibili per oltre 6 milioni di viag-
giatori, con un tasso di utilizzo re-
cord a livello internazionale), il com-
fort generale dell’aeroporto, la puli-
zia dei terminal e delle toilette, la

chiarezza delle informazioni al pub-
blico, la cortesia del personale ae-
roportuale, la rapidità dei controlli di
sicurezza. Particolarmente gradita
anche l’accessibilità dello scalo,
grazie al sistema di parcheggi uffi-
ciali di Adr, in grado di garantire si-
curezza e comodità nelle aree di so-
sta vicine ai terminal.
Per l’aeroporto di Fiumicino il 2018 è
stato un anno record anche sul fron-
te della puntualità: secondo le rile-
vazioni indipendenti di Flight Stats
effet tuate lo scorso febbraio
(83,45% dei voli partiti in orario),
l’aeroporto è il secondo in Europa e
tra i primi dieci al mondo per pun-
tualità di arrivi e partenze. Dati che
confermano gli ottimi risultati conse-
guiti dallo scalo nel corso del 2018
(certificati anche dall’Official Avia-
tion Guide, primaria società interna-
zionale di reportistica aerea), anno
in cui l’hub romano si è attestato co-
me uno dei principali driver della
puntualità generale del network eu-
ropeo nei collegamenti aerei.
L’eccellenza operativa di Fiumici-
no è confermata anche dall’ottima
performance nell’area dei “baga-
gli disguidati” che, nel 2018, sono
stati solamente 0,56 colli ogni
1.000 passeggeri in partenza (con
un miglioramento del 26% rispetto
al valore 2017).
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Record
Per il secondo anno consecutivo 
il da Vinci è il più apprezzato dai
passeggeri per la qualità dei servizi
offerti. Superati anche Londra,
Parigi e Madrid

di Chiara Russo      

Miglior hub
d’Europa



grande che raffigurava tutta la foce
del fiume, con raccoglitori di fasci-
ne sul lato destro dell’Arrone. L’o-
pera definitiva venne acquistata da
Casa Savoia e oggi non se ne co-
nosce l’ubicazione. Il nucleo di al-
beri che si vede nel quadro è il pun-
to in cui sarebbe sorta successiva-
mente la nota casa di Moravia. Ciò
che colpisce, peraltro, è che quel-
lo che sembrerebbe essere il pon-
ticello per attraversare l’Arrone ri-
sultava già all’epoca “sgarrupato”,
inutilizzabile per raggiungere i due
argini. Né si può dire che una pas-
serella sull’Arrone non avesse una
scarsa importanza: all’inizio del No-
vecento il Villaggio dei Pescatori
era densamente abitato, anche se
solo stagionalmente (quando la fo-
ce del fiume era relativamente più
generosa di pesce rispetto ad altre
zone), come si può evincere dalla
foto 2, per cui il ponticello aveva
una sua importanza per raggiun-
gere il lato destro del fiume. Il qua-
dro raffigurato nella foto 2 è di Pio
Joris, pittore romano deceduto nel
1921, e intitolato “Fregene”, ma che

rappresenta senz’altro il Villaggio
dei Pescatori, essendo in quel pe-
riodo la Fregene “tradizionale” qua-
si completamente disabitata. Co-
me si può constatare, una lunga
schiera di costruzioni in paglia co-
steggiava la riva del mare e sulla
spiaggia erano disposte le imbar-

cazioni dei pescatori, provenienti
prevalentemente dal basso Lazio e
dalla Campania e che qui trovava-
no rifugio per alcuni periodi del-
l’anno. La raccolta delle canne da
parte dei fascinari avveniva sul la-
to destro dell’Arrone e una passe-
rella appariva, a tale scopo, assai 39

Chi ha vissuto negli ultimi cin-
quanta anni a Fregene ha
sempre constatato come il

ponticello alla foce dell’Arrone, che
avrebbe dovuto collegare le due
sponde del fiume, si sia sempre tro-
vato in una identica condizione: di-
roccato. Di esso oggi non vi è più
neppure alcuna traccia. L’attraver-
samento del fiume si è potuto rea-
lizzare, nel corso degli anni, o at-
traverso il passaggio a piedi pro-
prio in prossimità della foce oppu-
re mediante l’uso di piccole imbar-

cazioni. I più anziani del luogo ri-
cordano, peraltro, una passerella
che univa le due sponde e dalla
quale facevano i tuffi nell’acqua “un
tempo” pulita del fiume. Si può ra-
gionevolmente immaginare che ta-
le ponticello abbia vissuto un pe-
riodo di splendore, permettendo
agli abitanti del Villaggio dei Pe-
scatori di raggiungere la costa di
Maccarese e viceversa. Sembra,

tuttavia, che questa struttura sia ca-
ratterizzata da un destino infelice:
nelle fonti che abbiamo appare
sempre diroccato. Così è nel qua-
dro della foto 1, un’opera di Ettore
Roesler Franz (1845-1907), fonda-
tore e più volte presidente dell’As-
sociazione degli Acquarellisti ro-
mani, in cui è raffigurata la foce del-
l’Arrone. Il quadro in esame è il boz-
zetto di un acquarello molto più
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Storia
La vicenda del collegamento 
tra le due sponde alla foce del
fiume al Villaggio dei Pescatori
ripercorsa attraverso gli acquerelli
dei pittori del Novecento

di Enrico Baffi      

Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
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Fax 06.665.60.423
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www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 
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Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Quel ponticello sull’Arrone
1

2
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utile. Si pone qui, peraltro, una que-
stione: essendo la piana di Macca-
rese infestata dalla malaria, com’è
possibile che tutte queste persone
potessero vivere al Villaggio dei Pe-

scatori? La risposta può essere tro-
vata nel fatto che il vento del mare
rendeva l’aria salubre e impediva
alla malaria di attecchire. Ben di-
versa era la situazione all’interno
della piana di Maccarese. In quel-
la zona il terreno acquitrinoso e non
a contatto con l’acqua salata era
condizione ideale per lo sviluppo
della malaria, come si può osser-
vare nel quadro di Ettore Roesler
Franz del 1877 (foto 3). Quindi nei
primi del Novecento la situazione
fra la zona costiera e l’entroterra era
ben diversa: sulla costa l’aria era
salubre e una numerosa comunità
di pescatori vi viveva, seppure non
stabilmente, andando a raccoglie-
re la legna e le canne anche sul la-
to destro del fiume. L’entroterra era
invece infestato dalla malaria e i po-
chi che ci abitavano andavano se-
riamente incontro al rischio di con-
trarre la malattia. Non che non vi
fossero tuttavia residenti e che non
attraessero l’attenzione dei pittori
(nell’Ottocento Maccarese era de-
finita “terra di pittori e di cacciato-
ri”, foto. 4). Ma per tornare al ponti-
cello sull’Arrone, deve dirsi che al-
cune particolari condizioni non lo
rendevano stabile, visto che era di-
roccato più di un secolo fa ed è sta-
to diroccato per gli ultimi 50 anni.
Probabilmente erano le piene del
fiume, spesso imponenti e distrutti-
ve, ad abbatterlo.
Una domanda sembra allora legit-
tima: se il progetto di collegamento

attraverso una pista ciclabile fra
Fregene e Maccarese, proposto
dal Comune di Fiumicino, dovesse
essere approvato dalla Regione
Lazio, quale destino avrebbe il
ponte sull’Arrone? È vero che oggi
le tecniche di costruzione sono as-
sai migliorate, che la portata del-
l’Arrone è maggiormente controlla-
ta grazie alle attuali sistemazioni e
derivazioni agricole e che vi sono
enti chiamati a manutenere la strut-
tura del ponte e la pulizia del fiume,
ma se i precedenti insegnano qual-
cosa non si può essere certi del fat-
to che il ponte resisterà a tutte le
piene dell’Arrone.

Foto1 - Ettore Roesler Franz 
(1845-1907), La Foce dell’Arrone,
acquarello; collezione E. Baffi.

Foto 2 - Pio Joris (1843-1921), 
Il Villaggio dei Pescatori, 
acquarello; collezione E. Baffi.

Foto 3 - Ettore Roesler Franz 
(1845-1907), Maccarese, 1877, 
acquarello; collezione E. Baffi.

Foto 4 - Ettore Ferrari 
(1845-1929), pittore dei XXV 
della Campagna Romana, 
che dipinge all’aria aperta. 
Autoritratto, acquarello; 
collezione E. Baffi.
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glio Pinuccio al seguito. Chiamato
dal fratello più grande, impiegato
dello Stato alla Colonia Marina in
via Porto Recanati, mentre un al-
tro fratello aveva la fiaschetteria
all’albergo Villa Fiorita. “Arrivai
senza una lira con le scarpe sulla
spalla – racconta Salvatore – fu
mio fratello che mi pagò la merce
per aprire la mia fiaschetteria al
Villaggio dei Pescatori che allora
era un deserto. Mancavano le
strade, c’erano solo le capanne
dei pescatori. Il lavoro era poco,
però al sabato e alla domenica ar-
rivavano i turisti che spesso rima-
nevano insabbiati con le macchi-
ne e bisognava soccorrerli. Pre-
paravo panini e qualche sugo
semplice per gli spaghetti e con
un bidone, che avevo preparato
allo scopo, cucinavo il pesce alla
griglia all’aperto”.
Quanti sacrifici per andare avanti
sfidando tutto e tutti, fino al primo
abbozzo di locale dove in cucina
c’era la moglie ai fornelli e i figli,
Pino e Concetta, a sette anni già
servivano a tavola. Poi pian piano
il locale è cresciuto insieme ai
clienti, molti dei quali famosissimi:
Nino Manfredi, Jacqueline Bisset,
Gian Maria Volontè, Francesco
Rosi, Florinda Bolkan, Marcello

Mastroianni, Totò, Nanny Loy, Gil-
lo Pontecorvo, Sergio Corbucci e
Ettore Scola, che comprò la casa
proprio accanto alla Scialuppa. 
Al Villaggio arrivarono così an-
che l’acqua, le strade, i telefoni,
la luce e la vita divenne più sem-
plice ma mai facile perché la pa-
rola ferie per Salvatore non esi-
steva. Quanta soddisfazione de-
ve aver provato nel vedere, dove
prima c’era il deserto, arrivare
tanti personaggi di primo piano
del panorama nazionale in uno
dei ristoranti più eleganti del lito-
rale romano. 
Oggi siamo arrivati alla terza ge-
nerazione, il locale è migliorato
ancora, ma tutti sono profonda-
mente grati a Salvatore. Figli e ni-
poti sanno bene come tutto sia
nato con lui. La sua vita è sempre
stata semplicemente questo: ca-
sa e lavoro. Senza rimpianti per-
ché lui una bellissima vita l’ha
passata veramente lavorando. 
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“La bella vita l’ho passata
lavorando“. Chissà se
pensava a questo Sal-

vatore Maduli la sera del 23 mar-
zo scorso quando nella sua Scia-
luppa ha festeggiato i 90 anni.
Una festa semplice con familiari,
amici e parenti, durante la quale
è stato proiettato il servizio “Sal-
vatore e la gente perbene”, dedi-
cato al Villaggio dei Pescatori e a
uno dei suoi principali protagoni-
sti da Giovanni Minoli. Un servizio
uscito su Rai Due anni fa, per la
serie “La storia siamo noi”. Già,
perché un pezzo importante del-
la storia del Villaggio è certamen-

te stato scritto in quel locale crea-
to dal nulla da “Salvatore, uno dei
tanti ragazzi di Calabria approda-
ti a Fregene con pochi soldi in ta-
sca e tanti sogni”, come lo ha de-
finito Minoli. Un ritratto affettuoso
in cui Salvatore ripercorre tutta la
sua vita d’altri tempi, imprescindi-
bile dalla vicenda del Villaggio. 
Nato a Taurianova in provincia di
Catanzaro il 23 marzo del 1929 da
padre giardiniere, era uno dei no-
ve figli della numerosa famiglia.
Dopo una serie di lavori svolti a
Catanzaro, ed essersi nel frattem-
po sposato con la moglie Iolanda,
nel 1956 arriva a Fregene, con il fi-
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Personaggi
Un pezzo della storia del Villaggio:
il 23 marzo il fondatore della
Scialuppa ha festeggiato 
il compleanno mentre su uno
schermo scorrevano le immagini
del filmato di Minoli a ripercorrere
tutta la sua vita 

di Andrea Corona 

I 90 anni 
di Salvatore
Maduli 



Prendere la macchina e, in pochi
minuti, raggiungere Passoscu-

ro per vedere la spiaggia in cui Fel-
lini girò l’indimenticabile scena fi-
nale de “La dolce vita”. Poi l’im-
ponderabile: da una nuvola di fu-
mo può capitare di veder sbucare
Ligabue, Riccardo III, Don Bastia-
no con il suo occhio semichiuso
quasi a proteggersi dalla polvere
della vita. Eh sì, perché di polvere
nella vita Flavio Bucci ne ha man-
giata parecchia e non solo man-
giata, visto gli oltre sette miliardi di
lire spesi in cocaina.
Un bastone nella mano a sostene-
re le gambe malferme per gli ac-

ciacchi di tanti anni vissuti pericolo-
samente: adesso non potrebbe cer-
to più correre fuori dal Teatro Belli
come cinquant’anni fa quando, gio-
vanissimo attore di sinistra, fu inse-
guito dai fascisti per tutto Trasteve-
re. Da quel momento sempre più ve-
loce, sempre più avanti degli altri:
Elio Petri, che considerava Flavio
come il figlio mai avuto, lo volle pro-
tagonista nel suo film “La proprietà
non è più un furto” inizialmente fer-
mato dalla censura. Un rapporto
strettissimo nacque anche con Gian

Maria Volonté che, dopo il tragico
suicidio del fratello minore, cercò di
colmare l’enorme vuoto con questa
straordinaria amicizia.
Due occhi scavati nell’abisso e ruo-
li che trasudano solitudine e follia:
“Diario di un pazzo” e “Opinioni di
un clown” a teatro, per il piccolo
schermo invece la memorabile in-
terpretazione di “Ligabue”, che in
alcune puntate arrivò a ventidue
milioni di telespettatori. Nel suo la-
voro ha avuto il coraggio di affron-
tare l’emarginazione e la sconfitta
senza fare calcoli, mettendosi sem-
pre in gioco. Forse è proprio per
questo che oggi brucia l’ennesima

sigaretta e la sua vita in una casa
famiglia, alla faccia di Eduardo che
una volta gli disse: “La cosa più im-
portante per un attore è ‘a salute”.
Ogni tanto passa a trovarlo Ales-
sandro Haber, altra anima inquieta
del teatro italiano, amico da una vi-
ta, uno dei pochi dell’ambiente con
cui è rimasto in contatto.
Ma Bucci (a parte il rapporto con i
tre figli) non ha rimpianti, lui non si
inchina sulle sue ferite. “La vita è
una somma di errori, di gioie e di
piaceri, non mi pento di niente, ho
amato, ho riso, ho vissuto, vi pare
poco?”.
No, non ci pare poco per niente.
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Portfolio
Da una nuvola di fumo sulla 
spiaggia della Dolce Vita, ecco
sbucare fuori l’interprete di
Ligabue, con il bastone in mano 
a sorreggere le gambe malferme 

di Luca Evangelista - testo e disegno      

Flavio Bucci





Adriana Masotti è una giornalista
del Vaticano che è venuta ad
abitare a Fregene. Con lei altri

cinque colleghi hanno scelto di far par-
te della nostra comunità.  Originaria di
San Daniele del Friuli, Adriana è giunta
a Roma nel 1987 per lavorare a Radio
Vaticana. Mi è venuto spontaneo chie-
derle quale è stato l’iter per riuscire a
entrare in un ambiente molto selettivo,
specialmente nei riguardi delle donne.
Il sorriso fa intuire tante cose  soprat-
tutto che la dolcezza va a braccetto con
una grande determinazione  e tenacia.
La sua personalità si fa sempre più pa-
lese durante l’intervista in cui appare
una donna con una spiccata capacità
decisionale. Laureata in filosofia a Trie-
ste, durante la preparazione della tesi
ascolta sempre la radio e si fa strada
nella sua testa la scelta di lavorare per
la radio. Persegue questa strada piut-
tosto che l’altra più scontata, per via de-
gli studi fatti, di accedere all’insegna-
mento che non vedeva come suo futu-
ro. La classe le stava stretta. Dunque la
Radio diventa il suo obbiettivo e, come
fanno le persone che hanno la volontà
di imparare il mestiere, inizia a fre-
quentare le emittenti della diocesi lo-
cale come Onde furlane e Radio Spa-

zio 103. Scrive anche sul giornale lo-
cale della diocesi e poi decide di per-
fezionarsi a Roma dai Paolini nella co-
municazione sociale. Pensava di di-
ventare programmista più che giornali-
sta per il desiderio di comunicare i va-
lori in cui crede. Tornata a casa com-
prende che il bagaglio di conoscenze
acquisite non le consente di trovare uno
spazio consono alla sua preparazione.
Insegna allora religione nella scuola
pubblica e poi riceve, inaspettatamen-
te, la chiamata per un colloquio a Ra-
dio Vaticana: un breve periodo, una
supplenza di tre mesi che forse non
avrebbe avuto seguito. Invece dopo un
anno di silenzio è richiamata e questa
volta a tempo indeterminato. Lascia la
sua casa, la sua terra che porta sem-
pre nel cuore e che i tanti veneti che so-
no presenti a Fregene sanno come sia
impossibile dimenticare le proprie radi-
ci, ne è testimonianza la parlata vene-
ta tuttora viva e i retaggi culturali anco-
ra presenti. Trovare un alloggio si rive-
la cosa non facile ma l’opportunità glie-
la offre un’amica che lascia l’apparta-
mento di Maccarese e lo cede ad
Adriana. Inizia la spola da Maccarese
a Roma con il Cotral, la stazione anco-
ra non offriva corse frequenti. Ed ora
eccola a Fregene con il marito e i suoi
due figli (hanno aperto  un’attività) che
hanno studiato a Maccarese. Adesso
di che cosa ti occupi a Radio Vaticana?
Le chiedo. Ha lavorato per diversi anni
per il Radio Giornale serale di Radio Va-
ticana, un orario difficile da conciliare
con gli impegni familiari. Ma lei affron-
ta i disagi  perché la sua professione le
offre tante soddisfazioni e non si arren-
de. La radio è diventata multimediale e
Adriana si occupa di informazione nei
vari canali, segue soprattutto l’attività
del Papa e i temi sociali. Non posso fa-
re a meno di chiederle se ha avuto dif-
ficoltà in quell’ambiente di lavoro come
donna. Risponde con sincerità che è
vero, spesso si percepiva che si dava
più importanza a ciò che dicevano gli
uomini, una discriminazione sottile e
che però in Vaticano è compensata da
un pari trattamento economico. Quale
l’impegno della donna cattolica nella
società? Le domando. Adriana è tra le

fondatrici  dell’Associazione “Donne in
Vaticano”, nata da un gruppo di colle-
ghe di diversi dicasteri allo scopo di
creare una rete di amicizia fra donne
con l’impegno di sostenersi nella loro
professione, ambiti nei quali le donne
non sono sempre valorizzate, mentre la
presenza femminile in Vaticano è un
aspetto molto importante. La invito a
esprimersi su quale dovrebbe essere
l’impegno della donna di oggi di fronte
ad una società difficile, drammatica, al-
la ricerca di valori che siano per tutti un
punto di riferimento e validi per affron-
tare il futuro. “Una ragazza dovrebbe
sentirsi una persona che può dare il suo
contributo alla società – risponde – Una
donna non può sentirsi limitata ad un
solo ruolo, deve esprimersi in altri cam-
pi d’azione: nel lavoro, nella società e
dire se stessa. Non è obbligatorio
crearsi una famiglia. Per  me all’inizio
era più importante la professione che
l’idea di formarmi una famiglia, poi so-
no arrivate entrambe, mi sono sposata
e sono felice dei figli, ho  cambiato idea
e ho scelto di sposarmi e avere  figli. I
valori cristiani possono aiutare a cre-
scere e a  perseguire il bene comune,
nell’umanità tutto è collegato. La gene-
rosità impedisce di fermare la nostra at-
tenzione alle piccole cose e aiuta a
guardare al positivo, al concreto, non
lamentarsi spesso è una buona medi-
cina contro la sfiducia. Il ruolo della
donna nella Chiesa è tutto da definire e
da scoprire e il Papa dice che la Chie-
sa deve ragionare con le categorie di
una donna: guardare in faccia la realtà,
non perdersi in astrazioni, affidarsi alla
misericordia… doti che spiccano nelle
donne e che fanno bene al mondo”.
Adriana è soddisfatta di essere giorna-
lista, ogni volta  intervistare una perso-
na è un arricchirsi con le esperienze al-
trui. A casa mia è seduta sul divano ed
è inondata dalla luce del sole, è una
bellissima giornata quasi estiva. Adria-
na adora questo luogo, il verde, il mare
a due passi (i figli che lavorano qui).
Fregene è un relax invidiato da tutti e si
ritiene fortunata di poter godere di tan-
te cose: sole, mare, cibo buono e ono-
rata di far parte di questa comunità.
Grazie Adriana.
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Donne
Adriana Masotti fa parte di un
gruppo di giornalisti di Radio
Vaticana fissi a Fregene, è una
delle fondatrici dell’associazione
“Donne in Vaticano”

di Delfina Ducci      

La giornalista
del Vaticano



Senza di loro il Comune non po-
trebbe funzionare. L’Ufficio del

Protocollo generale per un’ammini-
strazione è l’inizio di tutto. È lì che
arrivano i documenti che contano
per avviare i procedimenti. Senza la
registrazione degli atti, che ne atte-
sta a ogni effetto l’avvenuta ricezio-
ne da parte del Comune, l’atto pro-
prio non esisterebbe. Quel nume-
retto progressivo contestuale al de-
posito, trasforma fogli di carta o
email generiche in documenti uffi-
ciali, un “sigillo” capace di rendere
l’anonimato esistente.
Ma il Protocollo generale non è so-
lo il motorino di avviamento della
macchina amministrativa, si occu-
pa di una miriade di altre funzioni,
riceve e smista ogni giorno una
quantità impressionante di docu-
menti per i vari “uffici competenti”,
come si dice ancora. Prima il lavoro
prevalente era relativo a documenti
cartacei, ora con la gestione della
casella istituzionale della posta elet-
tronica certificata, il sistema si è tra-
sformato. Per dare un’idea, ogni
mattina arrivano alla pec del Comu-
ne una cosa come 150 pagine, ogni

pagina contiene almeno 5 messag-
gi. Una quantità di materiale im-
pressionante che viene protocollata
e poi smistata nei vari uffici, anche
periferici dell’Amministrazione. 
Ma chi sono questi anonimi tra-
ghettatori che tutti i giorni permet-
tono il regolare svolgimento di tutta
la macchina? Moderni Caronte
senza più barche ma che navigano
comunque attraverso acque sem-
pre agitate? Conosciamoli, se lo
meritano davvero: Rita Messina è la
responsabile, insieme a lei fanno

parte della squadra Stefano Candi-
da, Alessandra Bordoni, Giovanna
Colantuono, Maria Paola Trapani e
Gabriella Bonetti.
“Il loro lavoro è essenziale – spiega
il vicesindaco con delega al Perso-
nale Ezio Di Genesio Pagliuca – un
compito oscuro che non permette
la ribalta nelle cronache ma prezio-
so. Li voglio pubblicamente ringra-
ziare non solo per la loro efficienza
e serietà, ma anche per la pazien-
za e la cortesia con cui svolgono
questo compito”.
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Servizi
La squadra del Protocollo
Generale, un lavoro oscuro 
ma essenziale per la macchina
amministrativa che si avvia ogni
giorno proprio in quelle stanze

di Fabio Leonardi      

I traghettatori
del Comune



Allo stabilimento balneare “Riviera”
sul lungomare di Levante 70 a Fre-

gene, sbarca la “Roma Surfing School”
di Pietro Pacitto. Una grande opportu-
nità per chi vuole avvicinarsi al mondo
del surf, windsurf, kitesurf, stand up
padle e surf skate.
Dopo l’open day del 16 e 17 marzo, la
scuola si prepara in vista dell’estate e
ha programmato i primi camp di Pas-
qua, dal 19 al 23 e dal 25 al 29 aprile,
per bambini e ragazzi.
Da giugno a settembre, poi, tutte le setti-
mane sarà attivo il centro estivo per bam-
bini e ragazzi dai 6 ai 15 anni.
“Ringrazio i fratelli Matteo e Andrea Sal-
ce, miei storici amici – dice Pietro Pacit-
to – per la possibilità che mi hanno da-
to di inserirmi con la mia scuola, che fa
parte della Federazione Italiana Sur-
fing, all’interno del loro prestigioso sta-
bilimento, specialmente con Andrea,
talentuoso windsurfer e surfer, siamo le-
gati da amicizia e condivisione delle no-
stre passioni da più di 30 anni.”.
Pietro è uno dei più grandi campioni

che il litorale romano abbia mai sfor-
nato, storia e legenda del windsurf ita-
liano; ha iniziato a fare i primi bordi pro-
prio a Fregene, allo stabilimento La Na-
ve, oltre quaranta anni fa.
Le sue prime competizioni risalgono
al 1982, poi si impone nelle maggio-
ri manifestazioni a livello nazionale.
Nel 1985 arriva terzo al campionato
mondiale funboard e gli si aprono le
porte della coppa del mondo. Viene
ingaggiato dalla Bic a far parte del
team con Ken Winner e S. Van Den
Berg. Così, dal 1986 al 1995, parte-
cipa al circuito mondiale del wind-
surf. Dal 1995 al 2001 torna a gareg-
giare in Italia a tempo pieno, vincen-
do diversi titoli nelle varie discipline.
Insomma le giovani leve hanno una
grandissima fortuna di iniziare a vi-

vere il mare, potendosi avvalere de-
gli insegnamenti di un campionissi-
mo di questo calibro.
Già in passato l’entusiasmo e i risul-
tati di Pietro Pacitto hanno stimolato
molti ragazzi del territorio ad avvici-
narsi allo sport in riva al mare. E se
oggi in tanti stabilimenti si insegna e
si praticano discipline come il kite, il
surf e il windsurf, il merito è anche
suo, che ora mette a disposizione la
sua esperienza a chiunque voglia av-
vicinarsi a queste discipline.
“La mia filosofia – racconta Pietro – è
quella di lavorare con i bambini e le
nuove generazioni con la massima
professionalità, trasmettendo loro tutta
l’esperienza che mi contraddistingue”.
Info: 339-6005324 - ppacitto@ya-
hoo.it - IG romasurfing.52

Corsi
Con la sua Roma Surfing School
insegnerà surf, windsurf, kitesurf,
stand up padle e surf skate nel
centro estivo, dal 19 al 23 e dal 25
al 29 aprile i primi camp in spiaggia

di Francesco Camillo     

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Pietro Pacitto al Riviera 



Tra le tante novità del Baubeach
del 2019, il corso di formazione

sull’approccio empatico relaziona-
le applicato alla formazione dei dog
hosting è una grande opportunità
professionale per tutte quelle per-
sone che vogliono lavorare nel set-
tore cinofilo, rivolgendo attenzione
a quella importante fetta di merca-
to costituita dal lavoro di asili, pen-
sioni e dog sitting e per volontari di

gestire in sicurezza e nel rispetto
del benessere animale numerosi
cani in libertà, per creare asili per
cani, servizi di dog sitting e aree
dog friendly.
Il corso, inoltre, è propedeutico al
conseguimento dei prossimi livelli
di studio che andranno formare
educatori cinofili esperti nel riequi-
librio del rapporto uomo-cane e
manager di strutture pet friendly.
Potranno partecipare al massimo
20 persone, il corso prevede 120

ore, suddiviso in 24 moduli di 5 ore
ciascuno, dal 4 maggio al 29 set-
tembre dalle 14.00 alle 19.00 nei
weekend. Quota di partecipazione:
11 euro tesseramento associativo,
700 euro il corso.54

Corsi
Al Baubeach il corso di formazione
di primo livello sull’approccio
empatico relazionale applicato 
alla formazione dei dog hosting

di Fabio Leonardi 

Custodia 
e benessere
dei cani

canili. È rivolto a tutte le persone
che vogliono scoprire l’approccio
empatico relazionale applicato alla
professione cinofila. I partecipanti
potranno acquisire conoscenze
teoriche e pratiche sulla capacità di



In continua crescita il settore gio-
vanile. In particolare la rosa Un-
der 14 Giovanissimi 2005-6 che,

pur avendo perso ottimi elementi,
ultimamente sta uscendo nel gioco,
personalità e risultati. Non è stato
facile ma grazie al progetto del di-
rettore generale, Nicola Zito, che ha
affidato il gruppo al tecnico Paolo
Dignani, i ragazzi hanno acquisito
la giusta mentalità impegnandosi
pur di raggiungere le mete prefis-
sate. La professionalità, l’esperien-
za e il grande impegno del tecnico
hanno ben amalgamato il gruppo,
nel quale spiccano molti elementi
interessanti. “Sono soddisfatto – af-
ferma Paolo Dignani – i ragazzi mi
seguono con impegno e, prima an-
cora dei risultati, l’obiettivo è quel-
lo di migliorarli affinché possano
essere in futuro patrimonio della so-
cietà”. La rosa è composta: portie-
ri Filippo Zorzi (una sicurezza, affi-
dabile, preparato), Simone Min-
guzzi (un 2006, ha iniziato da poco,
cresce, il tempo è dalla sua parte);
difensori Bruno Notari (bravissimo,
attento e disciplinato, buona tecni-
ca), Davide De Vito (migliora tanto,
a volte esagera nelle giocate), Lo-
renzo Menghini (buona tecnica,
molto duttile, sempre utile), Mattia
Intini (grande personalità, ottimo
jolly, ottimi assist), Marco Nuccetel-
li (migliora sempre più, si impegna
ovunque), Alessio Siviero (quando
impegnato dà il massimo, può an-
cora migliorare); centrocampisti
Edoardo Pintea (duttile, cresce
molto), Brando Antonini (disciplina-
to, migliora sempre più), Michele
Stanisci (è da esempio, vigore, im-
pegno, voglioso), Marco Caioli (for-
za fisica, visione di gioco, deva-

stante in velocità); attaccanti
Edoardo Cena (ottimo in prospetti-
va, fisico e volontà le sue armi),
Tommaso Iorio (buona tecnica, sa
giostrare sulle fasce), Massimiliano
Massimi (tanta personalità, ha fret-
ta di migliorare), Adriano Violo (tan-
ta tecnica, sa smarcarsi per anda-
re a rete), Gianluca Ercolani (ha
tanta qualità ma è poco presente);
dirigente Giovanni Zorzi, sempre
disponibile per tutti i ragazzi.
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La stagione calcistica per l’Sff At-
letico sta volgendo al termine. Il

campionato di Serie D ha infatti in
programma la trentottesima e ulti-
ma giornata nel weekend del 4 e 5
maggio, quando la squadra del
presidente Ciaccia sarà impegnata
nella trasferta in Sardegna contro il
Torres. Il congedo davanti ai tifosi
dell’Aristide Paglialunga ci sarà il
28 aprile nella sfida contro la Lupa
Roma.

Un bilancio sulla stagione della
squadra tirrenica, salvo sussulti im-
provvisi, si può già tracciare, la po-
sizione di metà classifica sembra
quella alla fine meritata. Inattese
sono state le dimissioni dell’allena-
tore Pierluigi Vigna, presentate il 7
aprile subito dopo il pareggio per 1-
1 nella trasferta contro l’Ostia Mare. 
“La società Sff Atletico – si legge
nella nota diffusa dal club tirrenico
− comunica che il mister Pierluigi
Vigna ha rassegnato le proprie di-
missioni per motivi personali. La so-
cietà ringrazia il mister e gli augura
le migliori fortune. Sarà Fabrizio Er-
colani a guidare l’SFF Atletico nelle
ultime quattro partite, il neo tecnico
in passato ha guidato Tolfa e Cor-
neto Tarquinia”.
La notizia è arrivata come un ful-
mine a ciel sereno, anche perché
ormai la stagione è praticamente
finita. Un campionato strano, du-
rante il quale le aspirazioni di alta
classifica della squadra di fatto so-
no sfumate con l’inizio del 2019. Le
quattro sconfitte consecutive sub-
ite a febbraio, dopo risultati non
brillanti che avevano portato alle
dimissioni del tecnico Raffaele
Scudieri, hanno fatto galleggiare i
ragazzi del presidente Ciaccia a
metà classifica. 
Intanto, a inizio aprile, negli am-
bienti del calcio dilettantistico era

iniziata a circolare la voce di una
possibile cessione del proprio tito-
lo da parte del sodalizio di via Fer-
tilia, che la società ha fatto tacere
sul nascere.
“Non ci sono trattative con il Civita-
vecchia per l’acquisto del proprio
titolo di Serie D”, ha smentito in una
nota ufficiale il club.
Nel frattempo la Juniores Naziona-
le di mister Gabriele Geminiani, nel-
l’ultima giornata di campionato, ha
trafitto in trasferta il Vis Artena per5-
0. Un risultato che ha proiettato la
squadra tirrenica al comando della
classifica, in coabitazione con l’A-
prilia Racing Club. Il regolamento
non prevede lo spareggio e così la
squadra andrà a disputare i play-off
come seconda classificata. 
“È una grande soddisfazione – di-
ce Dario Barnabei − il fatto che la
nostra squadra juniores nazionale
abbia raggiunto il primato in clas-
sifica del girone H a pari merito
con Racing Aprilia! Bravi ragazzi,
bravo tutto lo staff. A loro va il mio
ringraziamento per questo anno
meraviglioso”.
L’Sff Atletico, inoltre, raggiunge i
play-off anche con l’Under 17 gui-
data dal tecnico Mauro Natalini.
“Affronteremo squadre sicuramen-
te più attrezzate – anticipa Natalini
− però siamo pronti a giocarci tutte
le nostre carte”.56

Calcio
Il mister lascia la panchina
dell’Sff Atletico dopo la trasferta
con l’Ostia Mare. 
Sarà Fabrizio Ercolani a guidare 
la squadra nelle ultime  partite 

di Francesco Camillo

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Le dimissioni
di Vigna 

Addio Angelo Isidori 
È doveroso ricordare con emozione un grande
personaggio locale, Angelo Isidori, scomparso
ultimamente dopo lunga malattia. Persona sem-
pre umile e modesta; come uomo, calciatore e
istruttore aveva sempre evidenziato doti ecce-
zionali e attaccamento al Maccarese. Gran por-
tiere (nella foto il secondo in basso da sinistra)
per tanti anni ha difeso il grande calcio del pas-
sato, dedicandosi poi all’insegnamento di cal-
ciatori che miravano a imitarlo, ma sempre e so-
lo al Darra di Maccarese. Lo ricordano tutti, so-
cietà, amici e colleghi che con lui avevano dato
molto a quel calcio locale. Ciao Angelo!

Calcio
Un gruppo in grande crescita 
con un tecnico di valore 
come Paolo Dignani 

di Nino Saccavino

I ragazzi 
dell’Under 14 
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TRADIZIONI
Festa di San Giorgio

Anche quest’anno Maccarese si
prepara alla festa del Santo Patro-
no che si terrà dal 23 al 28 aprile.
Un programma ricco di eventi, a
partire dalla possibilità di visitare
l’Archivio storico della Maccarese
“Carlo Benetton” presso il Castello
San Giorgio. Sabato 27 aprile le
porte si apriranno per visite guida-
te dalle 15.00 alle 18.00 (prenota-
zioni in loco dalle 14.30). Sempre il
27, serata di grande musica al Ca-
stello San Giorgio: a partire dalle
20.30 concerto di Bobby Solo e del
coro In canto libero. Ingresso gra-
tuito con prenotazione su www.mac-
caresespa.com/festa2019. 
Info: 06.6672336
maccarese@maccaresespa.com.
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RASSEGNE
Serate alle Botteghe 
del Borgo Antico
Inizia la rassegna estiva di eventi cultu-
rali, musicali ed enogastronomici pres-
so il Borgo Antico di Maccarese (via dei
Pastori). Venerdì 3 maggio alle 21.00
“Semo in due ma non semo in pochi” con
Vincenzo Peluso e Massimo Andreotti.
Domenica 5 maggio alle 11.00 presso
l’Emporio di Maccarese “I misteri d’Ita-
lia. Il caso Moro non è chiuso”, a cura del
prof. Paolo Palliccia.

TEATRO
Spettacoli alla Casa 
della Partecipazione
Prosegue “Teatro d’arte al borgo”,
rassegna organizzata dall’asso-
ciazione “Essenza Teatro”, con il
patrocinio del Comune di Fiumici-
no, in scena alla Casa della Par-
tecipazione di Maccarese, in via
del Buttero 10. Ad aprile appunta-
mento il 27 e 28 con “L’Occhi de
Roma”, testo drammatico scritto e
diretto, in dialetto romanesco, da
Emanuele Bilotta, racconta il lato
oscuro di una Roma notturna ap-
parentemente allo sbando, dove
però la luce dei puri di cuore tro-
verà una speranza. Ben 15 gli at-
tori in scena per questo novello
“romanzo criminale”. Gli spettaco-

li sono gratuiti, fino a esaurimento
posti, per tutti i soci di Essenza
Teatro; orario: 21.00 sabato e
18.00 domenica. Info e prenota-
zione (obbligatoria): 06.5216576 -
331.347 9319 -
essenzateatro@gmail.com.

VISITE GUIDATE
Stadio di Domiziano e Necropoli di Porto
Le visite guidate organizzate dall’associazione Natura 2000 prevedo-
no: il 28 aprile lo Stadio di Domiziano a Roma, una suggestiva pas-
seggiata al di sotto di piazza Navona, con ingresso a pagamento; il 4
maggio visita alla Necropoli di Porto a Fiumicino. Info e prenotazioni:
natura2000@libero.it - 339.6595890.

PASQUA
Caccia alle Uova

Sabato 20 aprile alle 10.00 presso il parco in viale della Pineta di Frege-
ne, si terrà la IV edizione della Caccia alle Uova di Pasqua, organizzata
da Mom’s Events, per la gioia dei bambini impegnati nella tradizionale ri-
cerca delle uova nascoste nel verde, per conquistare il proprio uovo di
cioccolata. L’edizione di quest’anno sarà arricchita di nuovi eventi per tut-
ta la famiglia. L’associazione polisportiva Litorale Fiumicino coinvolgerà i
bambini in prove di abilità sportiva di basket e scherma. Alle 14.00 si ter-
rà lo spettacolo teatrale gratuito “Favola Cabaret” messo in scena dalla
compagnia teatrale Ridikulus. Infine, Moms Events ha messo in palio un
fantastico uovo Artigianale di 3 kg, che verrà estratto nel corso della gior-
nata; i biglietti sono disponibili presso Sostare Danzando di Michela Ma-
rocchini.
In caso di cattive condizioni meteo, le uova saranno devolute alla Fonda-
zione Ronald McDonald’s presso l’ospedale pediatrico Bambino Gesù di
Palidoro.

PARROCCHIA
Triduo pasquale

La Settimana Santa, in preparazione alla Pasqua del Signore, è ric-
ca di appuntamenti nella parrocchia dell’Assunta. Si inizia Giovedì
Santo (18 aprile): alle 18.00 Messa in Coena Domini e Lavanda dei
piedi, poi adorazione animata fino alle 24.00. Venerdì Santo (19 apri-
le): alle 15.00 Coroncina della Divina Misericordia, alle 18.00 Litur-
gia in Passione Domini, alle 21.00 Via Crucis all’esterno della chie-
sa. Sabato Santo (20 aprile) alle 22.00 solenne Veglia Pasquale. Do-
menica di Pasqua (21 aprile), SS Messe: alle 8.30 e 11.00 all’As-
sunta, alle 12.00 a San Giovanni Bosco e alle 18.00 a San Gabriele.
Confessioni: mercoledì 17 ore 16.00-18.00, giovedì mattina, sabato
dalle 10.00 per tutto il giorno.

FIERA DI ROMA
Bimbinfiera e Festival dell’Oriente

La Fiera di Roma ospiterà il 13-14 aprile Bimbinfiera, un
weekend alla scoperta del mondo a misura di bambino,
con un’ampia selezione di prodotti e novità dei migliori
brand che sarà possibile acquistare approfittando di of-
ferte esclusive. Un’esperienza unica per tutta la famiglia:
dallo shopping all’opportunità di ascoltare e incontrare
alcuni dei migliori esperti, al ricco programma di intrat-
tenimento per grandi e piccini. Info: www.bimbinfiera.it.
Dal 25 aprile al 5 maggio la Fiera ospiterà il Festival del-
l’Oriente per immergersi nelle culture e nelle tradizioni di
un continente sconfinato. Mostre fotografiche, bazar,
stand commerciali, gastronomia tipica, cerimonie tradi-
zionali, spettacoli folkloristici, medicine naturali, concer-
ti, danze e arti marziali si alterneranno nelle numerose
aree tematiche dedicate ai vari paesi in un continuo e
avvincente susseguirsi di show, incontri, seminari ed esi-
bizioni. Info: festivaldelloriente.it.



Nel 2011 ho ideato e realizzato un
progetto dal titolo “Sulla Via delle
Torri”: progetto di valorizzazione in-
tegrata del territorio in grado di
mettere a sistema queste impor-
tanti, e forse dimenticate, risorse
storiche, culturali e architettoniche
con il fine di promuoverne la cono-
scenza e la rivalutazione. La pro-
posta, accolta con entusiasmo dal-
la Pro Loco di Fregene e Maccare-
se di allora, è stata presentata sul
bando “In Provincia a tutto tondo” e
valutata positivamente dalla Pro-
vincia di Roma, ottenendo un con-
tributo di 10.800 euro. L’iniziativa si
è svolta dal 1° settembre 2011 al 28
gennaio 2012 con la partecipazio-
ne diretta degli alunni e degli inse-
gnanti della scuola media “Leonar-
do Albertini”. A loro il compito di
“scoprire, studiare e raccontare”
queste strutture. Con la Pro Loco,
incontrai l’assessore alla Scuola e
alla Cultura, Giovanna Onorati che,
riconoscendo la validità del pro-
getto, contribuì alla sua realizzazio-
ne prevedendo un co-finanziamen-
to dell’Amministrazione comunale
di Fiumicino.

Poco prima di Natale, la scuola Al-
bertini aveva reperito tutto il mate-
riale da inserire nel sito: le descri-
zioni delle torri con traduzione dei
testi in lingua inglese, fotografie
scattate direttamente dagli alunni,
che avevano effettuato i sopralluo-
ghi delle singole torri, nonché la
predisposizione delle guide audio
(in italiano e inglese) del percorso.
Un lavoro di grande impegno che
le insegnanti hanno portato avanti
insieme all’attività ordinaria della
scuola, che merita un riconosci-
mento anche in questo breve rac-
conto. Grazie alle professoresse
Farinelli, Gemini, Miolo e Romano.
Il 28 gennaio 2012, nell’Aula Magna
della scuola abbiamo presentato il
sito internet www.sullaviadelletor-
ri.it (non più attivo). Una delle sor-
prese più grandi fu l’allestimento

della scuola, dall’ingresso all’Aula
Magna: riproduzioni delle torri con
diverse tecniche (acquarello, mati-
te colorate, collage a mosaico,
puntinismo a pennarelli, polimateri-
co con lana, cereali, pasta…), un
modellino in cartapesta della Torre
di Palidoro, un pannello a tempera
e cartapesta del percorso delle Tor-
ri, un pannello polimaterico della
Torre Palidoro, pannelli in cartone
pressato a forma di torre con appli-
cate foto e riproduzioni artistiche,
pannelli in cartone pressato con
applicate foto. Un successo!
A distanza di anni, nell’aprile 2018,
sono stata contattata da un’espo-
nente della Lista Civica “Per Vivere
Fiumicino”; mi informava che sa-
rebbe stata ben felice di riprende-
re quel progetto e, ove possibile,
ampliarlo e integrarlo. Ho accolto
con piacere l’iniziativa, e insieme
abbiamo avviato una nuova fase
del progetto, molto ambiziosa, ten-
tando di trasformare quel “percor-
so virtuale” tracciato dai ragazzi
della scuola media, in un vero e
proprio “itinerario storico-turistico
ed enogastronomico” del nostro

territorio. L’obiettivo è quello di
“camminare” da una torre all’altra,
attraversando paesaggi naturali e
culturali che condensano la grande
varietà di ambienti, la straordinaria
biodiversità, le importanti risorse
storiche, artistiche, ed enogastro-
nomiche del nostro territorio. Il per-
corso si sviluppa per circa 45 km,
parte dalla Torre Niccolina, antica
torre di avvistamento nei pressi di
Villa Guglielmi, e raggiunge la Tor-
re di S. Giovanni o del Pascolaro,
monumento singolare che si trova
nei pressi di Tragliatella, nella cam-
pagna tra Torrimpietra e Ceri.
Abbiamo percorso a piedi buona
parte di questo “cammino” per veri-
ficare la fattibilità di tale progetto e,
salvo alcuni punti, non abbiamo ri-
scontrato grandi problemi. “Una
grande soddisfazione quella di aver

riattivato il progetto trasformandolo
da virtuale in reale – spiega Angelo
Giavara di ‘Per Vivere Fiumicino’ – il
20 maggio faremo una prima tappa,
toccando i seguenti punti: Torre Nic-

colina, detta anche Torraccia dello
Sbirro e Torre Diruta, prima torre di
guardia costruita a Fiumicino per la
difesa del litorale romano. Villa Gu-
glielmi, Borgo Valadier, Torre Ales-
sandrina, oggi non più esistente, Tor-
re Clementina, distrutta dai tedeschi
nel 1944, Oasi Wwf di Macchiagran-
de con colazione e visita della mo-
stra sui dinosauri. Poi si prosegue
per la Torre di Maccarese (o Prima-
vera), edificata sui resti di un’antica
villa di Ciriaco Mattei in località Pri-
mavera un tempo alla foce dell’Ar-
rone, con pranzo per i partecipanti
con prodotti territorio. Infine, desti-
nazione Castello San Giorgio di
Maccarese. La seconda tappa è
prevista per il mese di settembre e
dovrebbe includere la Torre di Pali-
doro, la Torre di Pagliaccetto eil Ca-
stello di Torrimpietra”.
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Più di 2mila persone hanno visi-
tato la mostra “Dinosauri in
carne e ossa” presso l’Oasi

Wwf di Macchiagrande di Fregene
nel suo primo weekend di apertura.
Diventate 3mila nel fine settimana
successivo. Inaugurata il 22 marzo,
l’iniziativa ha registrato un vero e
proprio boom di presenze, complici
anche le belle giornate di sole che
l’hanno accompagnata.
Nata dalla collaborazione tra Geo
Model di Mauro Scaggiante e Wwf
Oasi, vede l’installazione di ben 24
riproduzioni iperrealistiche e a gran-
dezza naturale di dinosauri e altri
animali preistorici, frutto di studi
scientifici e di una lavorazione alta-

mente specializzata, che scandi-
scono il percorso di 2 km chilometri
per circa 3 ore a piedi nel quadran-
te destro dell’Oasi. Le sculture, per-
fettamente integrate nello scenario
naturale, ripropongono queste crea-
ture del passato come dovevano es-
sere in vita: dal celeberrimo T-rex al-
l’agile Deinonico, dal piccolo Sauro-
pode romano soprannominato “Tito”
al gigantesco Diplodoco e… molto
altro ancora. L’intero itinerario è dis-
seminato di pannelli esplicativi sugli
animali esposti.
“Ottima la prima… e anche la se-
conda – scandisce Francesco Mar-
cone, direttore delle Oasi del Litora-
le Romano – il pubblico ha risposto
alla grande all’iniziativa, che prose-
guirà fino al 10 novembre prossimo”.
“Nemmeno una bustina di rifiuti rac-
colti nonostante il grande afflusso
delle prime giornate di apertura”, gli
fa eco Andrea Rinelli, responsabile
delle Oasi.
Se promotori e organizzatori dell’ini-
ziativa sono Mauro Scaggiante e
Wwf Oasi, la mostra ha ricevuto il
patrocinio di Maccarese Spa, Co-
mune di Fiumicino, Riserva Natu-
rale Statale Litorale Romano-Co-
mune di Fiumicino e Riserva Natu-

rale Statale Litorale Romano Co-
mune di Roma.
L’ingresso è previsto sabato, dome-
nica e festivi con orario continuato
10.00-18.00. La biglietteria si ferma
alle 16.00, due ore prima dell’orario
di chiusura indicato.
Tutti gli altri giorni la mostra è aper-
ta esclusivamente su prenotazione,
per gruppi o scolaresche. In caso di
maltempo resterà chiusa. Il proget-
to prevede un ricco calendario di
eventi per i fine settimana e attività
didattiche rivolte alle scuole, tra cui
visite guidate e laboratori.
Info: www.dinosauricarneossa.it/fiu-
micino - 320.9006992 - macchia-
grande@wwf.it.

Costo biglietti d’ingresso
Intero: 10 euro (18-65 anni)
Ridotto: 7,5 euro (4-18 anni, over 65
anni, componenti dello stesso grup-
po familiare, accompagnatori di di-
versamente abili)
Speciale: 4 euro (soci Wwf e soci
Appi)
Ingresso gratuito per bambini 0-3
anni e diversamente abili.
Per i costi delle visite scolastiche
contattare l’Oasi Wwf di Macchia-
grande.
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Dinosauri, 
un successo 

Grande affluenza per la mostra
“Dinosauri in carne ossa” 
inaugurata il 22 marzo nell’Oasi
Wwf di Macchiagrande 
a Fregene: 5mila visitatori 
in soli 2 weekend 

di Chiara Russo

Il progetto realizzato nel 2012 
da virtuale diventa reale. 
Un itinerario storico, turistico 
ed enogastronomico, tra una torre e
l’altra attraverso magnifici paesaggi

di Katiuscia Saioni

Sulla Via 
delle Torri 



Si tratta di un thriller e di un’o-
pera di fantasia e si intitola
“La sorgente del male”. È il ro-

manzo d’esordio per Massimo Flo-
ri, nato a Roma ma residente con la
famiglia da tanti anni nella sua ama-
ta Fregene.
Appassionato di romanzi e film di
questo genere sin dalla giovinezza,
l’autore ha abilmente attinto anche
ai suoi studi di psicologia, ispiran-
dosi al racconto “Mistero del paese
fantasma di Vishnu Springs”, luogo
magico e dove accadono fatti mi-
steriosi. La storia narra infatti di
un’antica leggenda, di una sorgen-

te misteriosa e di qualcosa che
stravolge la consueta e monotona
tranqui l l i tà del la comunità di
Springfield. Chi è l’autore della se-
rie di omicidi commessi in pochi
giorni e apparentemente inspiega-
bili? E perché il killer uccide per-
sone che sembrano non avere nul-
la in comune fra loro? Saranno il te-
nente di polizia John Davis e la
profiler Sonia March che dovranno
cercare di fornire una risposta a
queste domande. Per loro avrà ini-
zio una disperata corsa contro il
tempo per scongiurare nuovi omi-
cidi, e per farlo saranno costretti a
immedesimarsi nei pensieri del-
l’assassino, accettando una sotti-
le sfida psicologica, con il solo
obiettivo di fermare quell’assurda
striscia di sangue.
Originale e acuto, il thriller presen-
ta anche incursioni nell’horror soft,

nell’avventura e nel mistery, coin-
volgendo il lettore in una trama dal-
la narrazione scorrevole e fluida,
utilizzando un linguaggio curato e
uno stile ricercato.
È un susseguirsi di colpi di scena e
di avvenimenti che tengono con il
fiato sospeso e gli occhi incollati al-
le pagine, tra immagini vivide e per-
sonaggi dalla forte carica empati-
ca. Un romanzo che, a detta dei let-
tori che lo hanno già divorato, si
presta anche a una intrigante tra-
sposizione cinematografica.
Uscito inizialmente in self publis-
hing, “La sorgente del male” ha de-
stato l’interesse delle Edizioni Era-
cle ed è oggi disponibile, in una rin-
novata versione editoriale, sia onli-
ne su IBS, Amazon, Kindle (in for-
mato cartaceo o e-book) sia in
qualsiasi libreria. Bravo Massimo,
attendiamo il seguito!
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È il romanzo d’esordio di
Massimo Flori, un thriller con
continui colpi di scena. Uscito 
inizialmente in self publishing, 
ha destato l’interesse delle
Edizioni Eracle

di Elisabetta Marini 

La sorgente
del male 



In tanti aspettavano la notizia, e fi-
nalmente è arrivata: il Golden
Beach ha riaperto e si presenta nel

panorama dell’accoglienza turistica
locale con una nuova formula, quel-
la del residence. Inaugurato nel
1960, l’albergo ha accompagnato la
storia di Fregene ed è proprio parte
della famiglia fondatrice ad averlo ri-
levato, ristrutturato completamente
e riportato agli antichi splendori.
Una scelta coraggiosa in tempi in
cui investire è sempre più difficile,
ma tutto è stato meticolosamente e
pazientemente studiato per diventa-
re una realtà di successo.
Già dalla strada si nota la luminosa
facciata della struttura, ma varcan-
do il cancello d’ingresso, si ha subi-
to la percezione di aria nuova anche
nello stile, più moderno e funziona-
le. Il piano terra è dedicato all’acco-
glienza degli ospiti, ma è presente
anche un’area ristorazione, utilizza-
bile separatamente per cerimonie,
feste ed eventi e gestita con cate-
ring esterno.
Ai piani superiori sono stati creati
appartamenti di varie dimensioni,
monolocali e bilocali dai 25 ai 45 mq,
completamente rinnovati e arredati,
praticamente “pronti all’uso”. Tutte le
sistemazioni sono dotate di frigorife-
ro e cucina attrezzata con piastre a
induzione per la massima sicurezza,

bagno privato, aria condizionata, tv
a schermo piatto e wifi gratuito; al-
cuni appartamenti sono anche do-
tati di balconcino. Le stanze sono
molto luminose, arredate in stile
moderno con originali tocchi di co-
lore, sono silenziose e dotate di tut-
ti i comfort. 
“Progettare e ristrutturare il Golden
Beach è stato un processo lungo e
faticoso, ci abbiamo dedicato tanto
tempo e risorse – racconta Giorgio,
seconda generazione a gestire la
struttura – ma crediamo nelle poten-
zialità di questa modalità diversa di
fare accoglienza”. La formula del re-
sidence, infatti, fornisce servizi di ti-
po alberghiero ma orientati a sog-
giorni più lunghi ed esclude cola-
zione e servizi di ristorazione.

A disposizione degli ospiti anche il
grande giardino con l’elegante por-
tico e il solarium sul tetto, dove sten-
dersi in relax sui lettini e godere del
meraviglioso panorama vista mare.
Per la stagione parte della struttura
è già prenotata, sia da parte di ospi-
ti italiani che stranieri. D’altronde la
posizione privilegiata, i servi offerti e
la recente ristrutturazione fanno del
Golden Beach il luogo ideale per
soddisfare sia le esigenze di coloro
che vogliono godersi la nostra bella
località di mare, sia di quelli che de-
siderano visitare Roma e soggiorna-
re in un posto tranquillo.
Il Golden Beach si trova a Fregene
in via Gioiosa Marea, 63. 
Info: 349.5016332 
residencefregene@gmail.com.
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Aperto come residence dopo una ristrutturazione
accurata. Monolocali e bilocali dai 25 ai 45 mq
pronti all’uso e con tutti i comfort, per una 

tradizione storica che continua

di Elisabetta Marini      
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Il ritorno del
Golden Beach



Èil sogno di ogni vacanziero:
avere un’intera villa a dispo-
sizione, accogliente e super

accessoriata, pronta per trascor-
rere qualche giorno in totale relax.
La casa vacanze Costa Marina,
aperta a Fregene lo scorso dicem-
bre, è in grado di realizzare que-
sto sogno. A nemmeno 100 metri
dal mare e dalla ciclabile, dispone
di un grande giardino, curato e
tranquillo.
Un piccolo gioiello, rinnovato con
dedizione e gusto, scegliendo il te-
ma dei cactus per decorare gli am-
bienti e il giardino. L’ideale anche
per fermarsi una sola sera dopo aver
cenato in qualche buon ristorante e
dormire così vicino al mare, trovan-
dolo al risveglio la mattina dopo. 
La casa vacanze comprende 3 ca-
mere con 5 posti letto (di cui 2 con
balcone vista mare), 3 bagni, salo-
ne e cucina attrezzata. E per vivere
meglio lo spazio esterno, un bel pa-
tio con tavolo e sedie in legno, bar-

becue, lettini e amache. Ma in giar-
dino si trova anche la doccia ester-
na, la lavanderia e un parcheggio
per 2 auto. 
Infine, per il massimo confort, a dis-
posizione degli ospiti anche aria

condizionata, wi-fi gratuito, tv, ste-
reo e biciclette per muoversi in li-
bertà nei dintorni. 
Casa Costa Marina è a Fregene in
via Ceriale, 115. Info: 324-7825790
- FB Casa Costa Marina.
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A nemmeno 100 metri dal mare
un’intera villa super accessoriata,
un piccolo gioiello arredato con
gusto con tutti i possibili comfort 

di Chiara Russo     

Casa vacanze
Costa Marina



Dopo il grandissimo seguito dello
scorso anno e l’entusiasmo di-

mostrato da bambini e maestre, il
Parco Da Vinci organizza anche
quest’anno “Uova d’Autore”, l’inizia-
tiva dedicata alle scuole materne e
primarie del territorio con il patroci-
nio dall’Assessorato alla Scuola e al-
lo Sport del Comune di Fiumicino. 
L’edizione dello scorso anno è stata
una tale esplosione di colori, gioia e
partecipazione che il Parco Da Vin-
ci ha deciso di ripeterla questa pri-
mavera, sempre attento (durante
tutto l’anno, con questa iniziativa an-
cora di più) alla voce dei più picco-
li, a stimolare al meglio la loro crea-
tività e la loro conoscenza per ren-
derli adulti consapevoli e in grado di
rafforzarela loro personalità.
È nota l’importanza che rivestono
per i bambini gli stimoli a creare e
condividere attraverso il gioco e l’ar-
te, ed è in quest’ottica che il Parco
Da Vinci ha pensato a Uova d’Auto-
re. L’edizione del 2019 sarà ancora
più ricca, con molte più uova da de-
corare, che saranno esposte in te-
che di vetro nella passeggiata del
Parco dal 6 al 20 aprile, giorno del-
la premiazione che avverrà alle
16.30. Previsto un premio per tutti gli
istituti partecipanti oltre al podio dei
lavori più significativi che, per so-
stenere l’impegno e il lavoro delle
scuole del territorio, sarà sempre

composto da materiale didattico.
Un’occasione imperdibile che già
l’anno scorso, oltre alla grande par-
tecipazione dei protagonisti, ha re-
gistrato un alto gradimento tra il pub-
blico del Parco, che ha potuto am-
mirare per due settimane veri e pro-
pri capolavori realizzati dai più pic-
coli. Molti, inoltre, i riscontri positivi
ricevuti dalla Direzione e condivisi

sui social. Apprezzata soprattutto la
capacità degli studenti di usare con
fantasia precise tecniche di lavora-
zione e la profondità dei temi tocca-
ti, tutti molto attuali.
Ed è proprio sul grande patrimonio
per il futuro rappresentato dai bam-
bini che si concentra l’attenzione del
Parco Da Vinci e la seconda edizio-
ne di Uova d’Autore.68
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Al Parco Da Vinci, dal 6 al 20 aprile, l’iniziativa
dedicata alle scuole materne e primarie del 
territorio con i ragazzi protagonisti di originali

decorazioni artistiche

di Fabio Leonardi

Torna Uova
d’Autore



Oggi nascere in un luogo o in
una famiglia piuttosto che in

un’altra può significare una diffe-
rente speranza di vita, diverse
condizioni di salute e accesso al-
le cure. Ciò è vero non solo per
l’Occidente rispetto ai paesi del
“Sud del mondo”, ma anche tra le
stesse regioni italiane. 
“Sono le persone fragili (come gli
anziani) e i più piccoli le prime vit-
time di queste disuguaglianze; e

gli effetti della disuguaglianza in-
fluiscono e condizionano il resto
della nostra vita; in molti dichiara-
no di rinunciare alle cure (soprat-
tutto odontoiatriche)”, dichiara
Tullio Dariol, presidente di Farma-
cisti in aiuto.
Purtroppo spesso mancano o non
sono sufficienti meccanismi di com-
pensazione o politiche a contrasto.
“In questo quadro generale – pro-
segue il presidente – da oltre 10 an-

ni sosteniamo progetti legati alla tu-
tela e alla promozione della salute.
Così facciamo in India con attività or-
dinaria e interventi straordinari, in
Tanzania supportando le spese di
un ospedale. Così facciamo in Italia
con il nostro fondo di solidarietà per
contribuire alle spese mediche di
persone del nostro territorio che si
trovano in un momento di difficoltà.
A volte anche il ticket diventa una
spesa insostenibile”.70
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Da oltre 10 anni la onlus
Farmacisti in aiuto sostiene 
progetti legati alla tutela e alla
promozione della salute. 
Il presidente Dariol: “Lo facciamo
in Tanzania e in Italia”

di Regina Geloso

Il diritto alla salute



La Rose Cooperativa Sociale, at-
tiva sul territorio da tre anni, na-

sce dalla forte spinta motivaziona-
le dei suoi fondatori a offrire assi-
stenza ai più bisognosi, ma anche
con l’ambizione di creare nuove po-
sizioni lavorative. La cooperativa è
affiliata a ReteAssistere, franchi-
sing in forte espansione a livello na-
zionale, e offre servizi rivolti ad an-
ziani, disabili e ammalati acuti e/o
cronici (Alzheimer, Parkinson, ictus
celebrali, demenza senile) selezio-
nando e occupando personale che
si prende cura di familiari non au-
tonomi, e collaborando anche con
un pool di professionisti, quali av-
vocati, commercialisti e consulenti

del lavoro.
Gli operatori, selezionati dopo una
visita domiciliare senza impegno,
al fine di rilevare le esigenze e indi-
viduare il professionista più idoneo,
forniscono assistenza su base ora-
ria, in lungo orario o in convivenza,
con progetti personalizzati in ospe-
dale ma soprattutto a domicilio. Si
prendono cura della salute dell’as-
sistito occupandosi di cure igieni-
che, vestizione, mobilizzazione,
deambulazione, preparazione e
somministrazione pasti, riassetto

dei luoghi di soggiorno, accompa-
gnamento a visite mediche, esecu-
zione di commissioni, o semplice-
mente compagnia e sorveglianza. 
Gli operatori sono totalmente a ca-
rico della cooperativa, compresi gli
oneri economici e contributivi, i co-
sti di gestione del personale e l’or-
ganizzazione del lavoro; al commit-
tente viene fatturato il costo del ser-
vizio concordato, senza altri oneri
né responsabilità.
Info: Sede Assistere di Ladispoli,
via Napoli, 23 - tel. 06-99223139.72
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Servizi rivolti ad anziani, disabili e
ammalati acuti o cronici da parte
di La Rose Cooperativa Sociale,
selezione garantita di personale
per ogni tipo di assistenza

di Elisabetta Marini

Assistere, un
gesto d’amore



Per 28 anni è stato in servizio alla
caserma dei Carabinieri di Fre-

gene. Lo incontravamo spesso a
piedi in viale Castellammare. In divi-
sa o in abiti civili, salutava sempre
tutti. Per “inderogabili motivi familia-
ri” da Fregene ha chiesto di essere
trasferito a Casalotti. Non deve es-
sergli costato poco perché ormai nel
centro balneare “Dante” era di casa.

La sua passione per la musica e per
il violino lo ha portato persino a es-
sere tra gli organizzatori di un’ap-
prezzata mostra a Maccarese. 
Ma è per l’impegno civile che il ma-
resciallo Cuzzolini mancherà di più
ai suoi concittadini. Non sopportava
i soprusi, le cattive abitudini, le ne-
gligenze, l’inciviltà diffusa, in parti-
colare sul tema così sentito dell’ab-
bandono dei rifiuti. 

Chiunque trovava in giro la prova an-
che indiretta dell’autore dello scari-
co – bollette, libri scolastici, scontri-
ni – aveva in lui un alleato prezioso.
Si metteva in moto e rintracciava
sempre l’autore del misfatto, come
minimo convocato in caserma per
una multa o una diffida.
Anche sul fronte dei parcheggi sel-
vaggi non sono stati pochi gli auto-
mobilisti indisciplinati che si sono vi-

sti recapitare nella propria abitazio-
ne gli avvisi sanzionatori. 
Perdite croniche d’acqua, crateri
stradali, segnaletica assente, non-
ostante l’organico ridotto della ca-
serma, trovava sempre il tempo e il
modo di fare segnalazioni agli “or-
gani competenti”.
Un saluto allora a Dante, sperando
di rivederlo un giorno di nuovo in di-
visa a Fregene.74
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Arrivederci
Dante

Il maresciallo Cuzzolini, dopo 28
anni di onorato servizio, lascia la
caserma di Fregene per prendere
servizio a Casalotti

di Paolo Emilio 



Avevamo già raccontato della
panchina e dei fiori che un
volenteroso cittadino aveva

sistemato per abbellire la fermata
dell’autobus davanti a Borgo San
Giorgio. Nelle scorse settimane
tanti ci hanno segnalato quegli in-
soliti tavolini con una o più sedie, si-
stemati sui marciapiedi in vari pun-
ti del territorio. Su alcuni c’è un va-
setto di fiori, su altri matite colorate;
su uno c’era addirittura una lava-
gnetta per scrivere pensierini.

Quattro o cinque postazioni disse-
minate partendo dalla stazione di
Maccarese lungo viale Castel San
Giorgio, fino alla rotonda all’ingres-
so di Fregene. Se tanti si sono chie-
sti cosa rappresentassero, tutti so-
no stati concordi nel definire l’ini-
ziativa come qualcosa di simpatico
e originale. Abbiamo fatto una pic-
cola indagine, ed è spuntato il no-
me di Giuseppe Miccoli, dell’asso-
ciazione Piccolo Principe-Yogar-
monia di Maccarese, che ha am-
messo di essere l’artefice dell’ope-
razione tavolini.
“Su Instagram qualcuno ha scritto
‘arte contemporanea a Maccarese’

– spiega Giuseppe – piuttosto io
credo che seminare bellezza e
poesia attraverso questi piccoli atti
‘sovversivi’ possa ispirare altri alla
ricerca del bello, e tornare a crede-
re che la nostra terra sia ancora un
luogo meraviglioso da abitare, vi-
vere, abbellire e rispettare. Fermia-
moci un attimo, leggiamo il verso
una poesia, diamo spazio al bello
che c’è in noi. La felicità non è una
truffa e nessuno deve lasciarsi an-
dare alla frustrazione di un mondo
senza speranza”.
E noi non escludiamo che ci sia an-
che qualche altro “disseminatore di
angoli di poesia” in giro…
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Tavolini on the road a Maccarese:
“Piccoli atti sovversivi per seminare
poesia e bellezza in un territorio
meraviglioso da vivere, abbellire 
e rispettare”

di Elisabetta Marini
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Angoli di 
vera poesia



Quattro equipaggi soci del
“Club Motori d’Altri Tempi”,
Angelo e Ludovico Mattiuz-

zi, Emilio e Sveva Cabella, Massimo
e Giulio Zizzari, Massimo Canella e
Virginia Cabella, decidono di parte-
cipare all’undicesima edizione del
Panda Raid 2019, raid amatoriale
che attraversa il deserto del Maroc-
co. Parte da Madrid, passa per Na-
dor e arriva a Marrakesh a sud del
Marocco, 3mila km e 400 equipag-
gi, tassativamente a bordo di una
panda vecchio modello.
Il punto fondamentale, alla base
della manifestazione, è rappresen-
tato oltre che dall’aspetto sportivo,
dalla sua finalità umanitaria, perse-
guita dall’organizzazione e da tutti
i partecipanti. Con questo presup-
posto non poteva mancare la pre-
senza del partner sociale del
CMAT, la onlus Farmacisti in aiuto
con l’equipaggio F. Reposi-F. Ma-
strorilli che a bordo di una panda
color arancio ha contribuito a divul-
gare la propria finalità umanitaria.
Ho partecipato con mio padre, An-
gelo Mattiuzzi, presidente e fonda-
tore del Club Motori d’Altri Tempi, il
quale ha deciso di condividere
questa avventura con me e per
questo gliene sono molto grato. Al-
l’inizio non ero molto convinto di

partecipare, mi spaventava il pen-
siero di dover vivere per 6 giorni nel
deserto “staccato dal mondo”, poi
io che di motori e macchine non ci
capisco niente. Ma con il senno del
poi è stata un’esperienza che ripe-
terei all’istante: per quanto mi sono
divertito, per come, mettendomi in
gioco, ho scoperto aspetti del mio
carattere che non conoscevo, per
tutte le persone povere (ma vera-
mente povere) con le quali sono ve-
nuto a contatto che mi hanno fatto
capire quanto sono fortunato ad
avere una casa, un letto, dell’acqua
da bere se ho sete o del cibo da
mangiare se ho fame.
Durante il tragitto si incontrano fa-
miglie nomadi che non hanno nien-
te, per le quali vivere equivale a so-
pravvivere. Conoscendo l’aspetto
umanitario della competizione, sia-
mo partiti muniti di oggetti e cibo da
dare in beneficenza durante le trat-
te, tra una tappa e l’altra. Beh, pos-
so dire che la soddisfazione e la
gratitudine riscontrata negli sguar-
di dei bambini quando ricevevano
qualcosa in regalo è il ricordo più
potente che porterò con me, senza
nulla togliere a tutto il resto.
Iniziata l’avventura, le preoccupa-
zioni che avevo prima di partire so-
no svanite. Le giornate passavano
senza accorgersene per il grande
coinvolgimento della gara. Terreni
sabbiosi, rocciosi, buche, fosse,
dune, fiumi da attraversare, prove

speciali: insomma, due persone,
una panda, e tutte le insidie che un
ambiente desertico porta con sé;
una vera e propria sfida contro la
natura. 
Il primo giorno è stato stressante,
soprattutto a livello nervoso: vivere
accampato e dormire con la tem-
peratura sotto lo zero in una tenda,
poche ore di sonno, tante ore in
macchina, tonno in scatola per
pranzo, cibo marocchino per cena,
sabbia dappertutto (entrava da tut-
te le parti) e il pensiero che era so-
lo l’inizio mi intimoriva. Ma dal se-
condo giorno in poi, le cose sono
cambiate: lo spirito di adattamento,
la voglia di superare se stessi e la
brama di sfidare le insidie del de-
serto, mi hanno permesso di gode-
re con il giusto mood tutte le situa-
zioni che si sono presentate duran-
te il rally. Alla fine di ogni tappa an-
davo a dormire, ripensavo a tutto
quello che avevo imparato durante
la giornata ed era come se mi sen-
tissi più vivo di giorno in giorno, non
vedevo l’ora di svegliarmi chiudere
la tenda e ripartire per la tappa suc-
cessiva. 
Ho avuto il piacere di condividere
quest’esperienza in compagnia di
amici coetanei, tutti accompagnati
dal proprio genitore e tutto ciò ha
contribuito in maniera esponenzia-
le a rendere quest’avventura un
qualcosa di ancora più grande e si-
gnificativo.
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Attraverso il deserto con una Panda,
due persone in pochi centimetri con
la stessa passione per una grande
sfida, anche umanitaria…

di Ludovico Mattiuzzi
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Si è svolto lo scorso 25 marzo
un convegno sulla legalità al-
l’IIS Leonardo da Vinci di

Maccarese promosso dall’associa-
zione Vivere Fregene, con la colla-
borazione dei rappresentanti d’isti-
tuto e del Comando dei Carabinie-
ri di Ostia. Il relatore del convegno,
a cui hanno partecipato circa tre-
cento studenti, è stato proprio il ca-
pitano dei Carabinieri della Com-
pagnia di Ostia, Fabio Rosati. Al-
l’incontro erano presenti l’assesso-
re alla Scuola del Comune di Fiu-
micino Paolo Calicchio, il delegato
del sindaco alle Scuole superiori
Tommaso Campennì, la delegata

del sindaco alle Politiche giovanili
Fernanda De Nitto, il delegato del
sindaco alle Attività produttive An-
gelo Giavara.
“Durante la manifestazione – spie-
ga Tommaso Campennì − è stato

fondamentale l’intervento della diri-
gente scolastica dell’istituto Anto-
nella Maucioni, che ha dato il via al-
l’intera manifestazione e quello del-
l’assessore Calicchio, che ha por-
tato i saluti dell’Amministrazione

comunale. Un grazie particolare è
doveroso porlo al comandante del-
la stazione dei Carabinieri di Fre-
gene, Giancarlo Cammarata, per il
suo contributo alla riuscita della
manifestazione”.
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Cronache
Al liceo da Vinci 300 studenti
hanno seguito l’intervento del
comandante dei Carabinieri della
Compagnia di Ostia Fabio Rosati

di Paolo Emilio

Lezioni 
di legalità 

Ennesima protesta il 23 marzo 
per l’incuria generale 

di Chiara Russo

Un Consiglio comunale straordinario congiunto tra il
Comune di Fiumicino e il XIII Municipio. Si è con-

clusa con questo proposito la protesta organizzata lo
scorso 23 marzo dal Pd Fiumicino contro il degrado in
cui versa il Cimitero di Maccarese.
“Per l’ennesima volta – dice il consigliere comunale Fa-
bio Zorzi – chiederemo alla giunta capitolina e alla sin-
daca Raggi di passare la gestione del Cimitero al Co-
mune di Fiumicino. In questo modo potremo provvede-
re alle tre emergenze presenti da tempo. Vale a dire la
situazione della strada di accesso, ormai impraticabile
per i dossi, la sistemazione del padiglione chiuso da più
di un anno perché pericolante e la rimozione della ver-

gogna rifiuti accumulati alla fine della strada asfaltata”.
Alla protesta hanno partecipato anche il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca, Paola Magionesi (capo-
gruppo Pd Fiumicino) e Cinzia Giardini (capogruppo
Pd XIII Municipio). Alla manifestazione era presente an-
che Elia Rebustini, presidente del Comitato Stazione
Maccarese. “Si deve intervenire al più presto – dice Re-
bustini – perché la situazione peggiora di giorno in gior-
no, sia all’esterno che dentro il campo santo. Infatti, so-
pra le cappelle ci sono delle infiltrazioni d’acqua, l’into-
naco si sta staccando ovunque e i ferri portanti si stan-
no deteriorando. Questo è il risultato di settant’anni di in-
curia senza alcuna manutenzione. Per non parlare delle
condizioni della strada. La mia proposta è quella di grat-
tare l’asfalto per 15-20 centimetri per poi fare una getta-
ta di cemento con ferro prima di riasfaltarla. Comunque,
al di là del tipo di intervento, l’importante è che qualco-
sa si muovi. Intanto ringrazio l’Amministrazione comu-
nale di Fiumicino per l’interessamento”. 

Un cimitero nel degrado



La formazione è sempre un valore
aggiunto, in qualsiasi ambito della

vita professionale. Da sempre Edilizia
Silvestri di Maccarese investe in cor-
si di formazione professionale, in col-
laborazione con aziende leader nel
settore, con l’obiettivo di accrescere
le competenze e il bagaglio culturale
dei propri clienti e collaboratori.
Così è accaduto anche lunedì 18
marzo, quando, nel salone del risto-
rante “Il Fienile” è stato presentato
con grande successo e partecipa-
zione il nuovo Biointonaco “Benes-
serebio” della Kerakoll, società ita-
liana leader mondiale nella produ-

zione di malte e collanti per l’edilizia,
davanti a una folta presenza di arti-
giani e imprese locali.
Edilizia Silvestri crede nella Bioedili-
zia e, affidandosi a Kerakoll, ab-

braccia la filosofia che ambisce a mi-
gliorare il benessere, la salute e la
qualità della vita delle persone nelle
loro case. E come nelle migliori tra-
dizioni, non è mancato un momento
conviviale per festeggiare questo
ennesimo appuntamento formativo.

L’associazione “Vivere Fregene”
in collaborazione con il Comita-

to Stazione Maccarese ha organiz-
zato per giovedì 18 aprile una puli-
zia straordinaria del sottopasso e
aree limitrofe della stazione ferro-

viaria. “L’amministrazione – spiega-
no gli organizzatori – con la colla-
borazione del consigliere comuna-
le Fabio Zorzi metterà a disposizio-
ne i mezzi per la rimozione dei rifiuti
che verranno raccolti. Pertanto in-
vitiamo tutti i cittadini a questo ap-
puntamento di civiltà”. 
La situazione nel sottopasso si fa
sempre più impraticabile, come
segnalano quotidianamente citta-
dini e pendolari. “A parte l’incuria
– fa notare Stephane Marcelli − qui
siamo a livello di discarica. Per
non parlare della pericolosità tra
vetri rotti, pavimento totalmente ri-
coperto da liquidi di non si sa qua-
le natura. Non vi dico l’odore nau-
seabondo”.82

Cronache
Il 18 aprile appuntamento per una
pulizia straordinaria organizzata 
da Vivere Fregene e Comitato
Stazione Maccarese 

di Paolo Emilio 

Cronache
Il 18 marzo la presentazione del
nuovo Biointonaco Benesserebio
della Kerakoll

di Fabio Leonardi

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Ripulire 
il sottopasso
della stazione

Edilizia Silvestri
scommette
sulla Bioedilizia 83



Buon compleanno a Gabriele Vi-
gna: “E sono dieci, amore mio, tan-
tissimi auguri dal tuo papà”.

Buon compleanno ad Angelo Con-
salvo che l’11 aprile ha compiuto 13
anni. Affettuosi auguri da mamma,
papà e dalla sorella Emma

Tanti cari auguri ad Alessia, spu-
meggiante e instancabile giramon-
do, per il suo compleanno festeg-
giato lo scorso 26 marzo.

Tanti auguri dagli zii a Valeria Amo-
ri per i suoi 29 anni. Un bacione an-
che dalla nonna.

I tuoi primi 50 anni sono stati piutto-
sto incredibili, quindi non vediamo
l’ora di vedere quello che combine-
rai nei prossimi 50. Auguri Stefano!

Tantissimi auguri a Mario Candoni,
il giovanotto che il 15 aprile compie
90 anni, da tutta la sua famiglia. 

Auguri Dudù per i tuoi 80 anni. Ri-
cordati che sei più forte di quanto
tu creda, più capace di quanto tu
abbia mai desiderato e sei amato
più di quanto tu possa immaginare.84

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Nonna Italia 
Sei stata una mamma premurosa e
una nonna fantastica per tutti i tuoi
nipoti e pronipoti. Una presenza co-
stante, attenta e amorevole, e un’in-
stancabile fautrice del dialogo e del
quieto vivere. Cercheremo di non di-
menticare mai i tuoi insegnamenti.
Fai buon viaggio nonna Italia, ti por-
teremo sempre nel nostro cuore! 

I tuoi cari

Nonna Benita
Un saluto a nonna Benita, una non-
na sempre presente con la quale
ho trascorso moltissimo tempo
della mia infanzia e non solo. Due
tuoi ricordi su tutti nel mio cuore: la
prima bicicletta Bmx bianca e ros-
sa che mi avevi regalato e l’attesa
di quando tornavi dal mercato del
lunedì, sempre con un regalino
nella borsa per me. 
Cara nonna, sei stata per tutti noi un
grande punto di riferimento e rimar-
rai sempre viva nei nostri cuori. 

Simone, il tuo primo nipote

Zia Lisa 
Elisa Tirabassi il 6 aprile ci ha la-
sciato. “Zia Lisa”, 90 anni, vedova
Culpo, nell’ultimo periodo non sta-
va più tanto bene. Ricordiamo il
suo sorriso quando la incontrava-
mo per le strade del Cantiere. Ri-
posa in pace.86

Lutti
In ricordo di   



MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
18.15
18.18
18.37
19.31
19.48
20.10
22.01
22.22

5.51
5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46

18.29
18.46
19.46
19.56

22.10
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40
7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.27
18.37
18.55
19.55
20.02
20.25
22.17
22.40

5.29
6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44
8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.31
18.43
18.59
19.59
20.08
20.29
22.22
22.44

5.33
6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51
8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.37
18.51
19.06
20.06
20.13
20.36
22.29
22.51

5.39
6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11

19.11
20.11

20.41
22.34
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03
8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.48

19.18
20.18

20.48
22.40
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.12
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42
8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42

19.12
19.42

20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.33
6.46

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48

19.48

20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37°
6.38
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.42
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
6.47
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55
8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
6.53
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.01
7.02
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

APRILE 2019

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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  FARMACIE

6-12 aprile
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

13-19 aprile
Farmacia Comunale 
Trincea    delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

20-26 aprile
Farmacia 
S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

27 aprile - 3 maggio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

4-10 maggio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

11-17 maggio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.00 San Gabriele
Sabato
8.30 Assunta
17.00 San Giovanni Bosco
Feriali
17.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18:00 San Giorgio
Sabato e feriali
18:00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:35 6:37 7:22 7:37 8:40 9:57 11:22 12:47 13:02
13:37 14:47 15:42 16:42 17:32 18:07 18:52 19:47 20:52

5:35 6:37 7:22 8:07 8:57 9:52 11:22 12:47 13:37
14:47 15:42 16:42 17:32 17:57 18:52 19:47 20:52

6:12 6:47 8:57 9:52 11:22 12:47 14:42 15:42 17:57
18:52 19:57 20:52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:05 6:45 7:25 7:45 9:00 9:10 10:40 11:55 12:40 
13:20 14:25 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:45 21:35

6:45 7:25 7:45 9:00 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20
14:20 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:45 21:35

7:30 8:15 10:20 12:00 13:00 14:20 15:20 17:20
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.30 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.20
14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
13.00 13.55 14.55 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

6.45 7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 
14.05 14.10 14.45 15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.20 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35 15.30
16.25 17.30 18.25

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

festivi

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.




